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L'UNITÀ NEL 
MATRIMONIO 

Presidente Speocer \\. KimbaU 

r Da 1111 tlisrurw terww olf Unm·rsìto 1Jr~glram 
lmmg il 7 H·ttembrt• 1976). 

Un matnmon1o onorevole, felice 
e di successo è certamente l'obiettivo 
principale di ogni persona normale. Il 
matrimonio è forse la decisione più 
vitale, quella che hu cfTctt1 p1ù duraturi. 
po1ché concerne non soltanto la felicità 
più immediata, ma anche la g10ia eterna. 
li matnmonio cscrc1ta un'i nnuenza non 
soltanto sulle due parti direttamente 
coinvolte, ma anche sulle loro fam1glie c 
in part1colare su1 loro figli e su1 tigh dci 
loro ligh per molte generazioni. 
Nella scelta del coniuge per la vlla c per 
l'etern1ta. e certo che e nC(.-essano 

programmare attentamente, meditare. 
pregare e digiunare per accertarsi che. 
tra tuue le decisioni. questa non sia 
quella sbagliata. Nel vero matnmonio 
deve esserci l'unione della mente oltre a 
quella delle emozioni. 
MollJ spettacoli televisivi, film c 
romanzi terminano col matnmonto. «E 
\tSScro per sempre felici e contenti>>. 
Siamo arrivatt alla conclusione che la 
semplice celebrazione del matrimomo 
non porta la felic1tà e ti succeo;so Non s1 
ottiene la felicità premendo un bottone. 
come facciamo quando \Oghamo 



accendere la luce: la felicttà è una 
condiziOne della mente e scaturisce 
dall'amma È qualcosa che bisogna 
guadagnarsi. Non si può acquistare né 
ottenere in regalo. 
Alcuni pensano alla fehcttà come ad una 
vtta da comodità. da lussi, di costante 
dt"erllmcnto: mentre al vero matrimo­
mo è basato sulla felicità che scaturisce 
dal dare. dal se n ire. dal condavadere, dal 
sacnficare e dall'altruismo. 
Due persone provcmenli da ambienti 
davcrsa. subato dopo la cerimonia 
nuziale. st rendono conto di dover 
affrontare la realtà. Devono assumerst 
nuove responsabilità, accellare nuovi 
doveri. t necessario nnunciare ad 
alcune libertà personali. È necessario 
effettuare molli adattamenti. 
Subito dopo il matrimonio. una persona 

si rende conto che al suo coniuge ha 
debolevc sconoscaute e insospettate. Le 
vartu che venivano costantemente 
esaltate durante al corteggiamento 
diventano rclallvamcnte meno Impor­
tanti c le debolene che ~e m bravano cosa 
piccole e instgnificanli durante il 
corteggiamento assumono proporz10m 
consadercvoli. Arriva cost il momento m 
cui e necessano dimostrarsi comprensi­
vi. fare un'onesta valutazione del 
proprio io. ncorrcre al buon senso. alla 
ragione, alla progra m mazionc. 
Spesso manca la volontà di effettuare 1 

necessari adattamenti finanziari . 
Alcune giovum mogli chiedono più lussa. 
Di conseguenza lasciano la casa , dove 
1nvcce si trovano i loro doveri, per 
dedicarsi ad una carriera o ud un lavoro 
remunerato. Quando entrambi r contugi 

lavorano è più fac1le che in famiglia entri 
la competizione invece che la collabora­
none. Due lavoratori stanchi rientrano 
a casa con i nervi tesi, con un orgoglio 
proprio, con una maggiore indipenden­
za e sorgono così le prime 
incomprensioni. 
Il matrimonio è una cosa difficile e le 
unioni infelici c frustrate sono assai 
comuni. Eppure e possibile ottenere una 
felicità duratura. Il matrimonio può 
diventare un 'estasi più deliziosa di 
quella che la mente umana può 
concepire. Ogni copp1a, ogni persona 
può raggiungere questa meta tanto 
ambita. Ogni giovane cerca con tutta la 
sua diligenza e devozione di trovare un 
compagno o una compagna insieme alla 
quale la vita possa essere più felice e più 
bella possibile, ed è certo che quasi tutti i 

bravi giovani possono trovare la felicita 
e il successo nel matrimonio se sono 
disposti a pagame il prezzo. 
Esiste una formula infallibile per 
garantire ad ogni coppia un matrimonio 
felice ed eterno: ma come tutte le 
formule deve contenere, nella necessaria 
quantità, gli ingredienti princtpali. La 
scelta prima del corteggiamento e la 
conunuazione del corteggiamento dopo 
la cerimonia nuziale rivestono eguale 
importanza. Ma non sono più 
importanti del matrimonio in se stesso. 
Il suo successo dipende da entrambi 1 

coniugi. 
Certo le condizioni finanziarie. sociali. 
politiche, ideologiche. ecc., possono 
avere una certa importanza, ma il 
matrimonio dipende prima di LUtto c 
sempre dalla volontà dei due coniugi. 



che !.1 tro .. ano sempre nella condiZione 
dt dare alla loro unione successo e 
feltclla. se sono entrambt abbastanza 
dectst, altrUISti e reltt. 
La formula è semphce. 
Pnma dt tutto. e necessario avvicinarsi 
al matrimonio con il giusto abito 
mentale. Una persona deve cercare di 
sceglterst ti coniuge che si avvicini il più 
posstbile all'Jdeale perfetto che si è 
preposto in tutti 1 campi che per lei 
rivestono grande importanza. 
In secondo luogo, deve esserci un grande 
allru1smo. Ogni cosa deve essere fatta 
per il bene della famiglia. 
Terzo, per tenere vivo e mantenere 
rigoglioso l'amore, deve esserci un 
corteggiamento continuo e frequenti 
espressioni dt affetto. di premura e di 
consideraztone. 
Quarto, e necessano meltere in pratica 
interamente 1 comandamenti del 
Signore definiti nel Vangelo di Gesù 
Cristo. 
Con questi ingredienti debitamente 
mtscelati e conunuamente applicati. è 
assolutamente tmposs•b•le cbe nella casa 
entri l'mfelicltà, che v1 SI accampmo 
incomprensiom. che avvengano rotture. 
Coloro che st avvicinano al matrimonio 
devono renders1 conto che matrimomo 
sJgntfica sacnficto. condiv1sìone ed 
anche la ndu:rione di alcune libertà 
personali. S1gmfica grandi econorrue. 
Sigmtica amvo d1 figli che comporteran­
no onen tinan1ian rilevanu, duro 
lavoro, pre(X."CUpaz•oni ed oneli di varia 
natura. Ma nel matnmomo s1 provano 
anche le emoz1om più profonde e più 
dolci csistenli al mondo. 
Pnma del matrimonio ogni individuo è 
del tutto libero di fare ciò che ptù gli 
~tggruda. d1 orgamz.z.are e d1 program­
mare la sua vita nel modo che ptu gli 
. embra appropriato. dt prendere ogni 
dec1s1one incentrando il tutto sulla 
propnu persona. Pnma da contrarre i 
voti nuziali i gio\am '' de\ono rendere 
conto che ognuno d1 loro e costreno ad 
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accellare letteralmente c mteramente il 
fatto che il bene del nuovo nucleo 
fa mlltare de'e essere sempre superiore al 
bene dell'uno o dell'altro conauge. Ogni 
decisione deve prendere tn considerazio­
ne il fatto che ogm az1one influenzera 
due o più persone. Nell'avvicinarsi ad 
ogni decisione importante, la moglie 
dovrà preoccuparsi sugli effetti che essa 
avrà sui genitori, su1 figli, sulla casa e 
sulla loro vita spirituale. La scelta della 
professione da parte del marito, la sua 
v1la sociale. i suoi amici. i suoi interessi 
devono essere esaminati alla luce del 
fatto incontestabile che egli. ora. 
rappresenta soltanto una frazione di una 
famiglia. che è essenziale tenere presenti 
gli interessi di tutto il nucleo familiure. 

Il matrimonio non sempre naviga su 
acque tranquille e con 11 vento 
favorevole, ma in esso SI può trovare una 
grande pace. Una coppia può do,er 
affrontare povertù. maluttie, delusioni, 
fallimenti ed anche eventi dolorosi, ma 
neanche quesu elementi negativi 
possono pnvarla della pace. U 
matrimonio avrà successo soltanto se in 
esso non emrerà l'ego1smo. Difficoltà e 
problemi unir-.tnno magg•ormente i 
gerutori creando tra loro un legame 
indtStruttJbile se la funz1one <.11 
catalizzatore è affidata all'altruismo. È 
interessante notare che. durante la 
grande crisi econom1ca degh anni 30, si 
noto un significativo culo nel numero dei 
divo!7i. La povertà. i falllmenti, le 
delusioni scrv1rono a cementare mag­
giormente i mntrimoni L'avversità 
spesso può rafforzare rapporti che l~ 
prosperità potrebbe invece distruggere. 

L'altruismo piu smcero non può non 
dare origine a un ultro fauorc nel 
succe~o nel matnmonao Se il marito o 
la moglie si adofl'!ra costantemente per 
favorire gli Interessi. 11 conforto e la 
felicità delraltro coniuge. l'amore che si 
e tro\ato durante il corteggiamento e 
che si c cementato nel matrimonio si 

svilupperà smo a raggiungere immense 
propomom. 
Per essere felici nel matrimomo. si 
devono osservare fedelmente i coman­
damenti del Signore. Nessuno. celibe o 
nubile o sposato che Sia, e mai stato 
sublimamente felice se, al tempo stesso, 
non era anche retto. 
Colui che segue uno schema di vita 
religiosa basata su convinzioni profon­
damente radicate nel suo animo, non 
può mai essere felice senza al tempo 
stesso essere attivo nella Chiesa. 
L 'inattività è un elemento distruttivo nel 
matrimonio. 
Il matrimonio è ordmato da Dio. Non è 
semplicemente un costume sociale. 
Senza il matrimonio debitamente 
celebrato e vissuto. nessuno potrà 
raggiungere l'esalta7JOne. Il nostro 
Signore e Salvatore disse che il 
matrimonio e una cosa convenevole per 
l'uomo. 
Se due persone amano il S1gnore più di 
loro stessi e a mano l'un l'altra con tutto 
il loro cuore, pronti a collaborare nella 
più completa armoma con Jl programma 
evangelico quale struttura di base, non 
possono non essere felici. 
Quando marito e moghe si recano 
frequentemente al sacro tempio, 
s'ingmoccb1ano msiemc 10 preghiera 
nell'inllmità della loro casa attorniati 
dai tigli. si recano alle riunioni religiose. 
v1vono una' ila completamente casta 
mentalmente c fisicamente - sicché 
tuui i loro pensieri, desideri e pass1oni 
s'incentrano sul rispcllivo coniuge. e se 
entrambi collaborano per l'edificazione 
del regno dt Dio. il risultuto non può che 
essere la felicita. 
Il Signore di!>se: <<Tu amerai tu moghe 
tua con tutto 1ltuo cuore, eu attaccherai 
ad essa ed a nessun altra». (DeA 42:22) . 
Questo stgmfica. naturalmente. che la 
moghe de\ e amare il manto con tutto il 
suo~cuore e non attaccarsi a nessun altro. 
Spesso. tutta\ li.!. 1 gJO\am contmuano a 
nmanere attaccati alle loro madri, ai 

loro padri. ai loro amic1 e amiche. 
Qualche volla le madri non voghono 
rinunciare alla presa che hanno su1 loro 
figli. e mariti e mogli si rivolgono ai loro 
genitori per ottenere opimoni e consigli. 
per confidarsi con loro, mentre 
dovrebbero invece attaccarsi maggtor­
mente al loro coniuge m tutte le co5e e 
mantenere integra la loro inum1tà 
escludendo ogni altra persona. 
La vostra vita comugale deve essere 
indipendente dai vostri gemton. 
Amateli più che mai; prendete atto dei 
loro consigli; siate grati delle loro visite: 
ma vivete una vita vostra, seguite le 
vostre decisioni, meuete in allo i vostri 
piani concepiti con devozione, dopo 
aver meditato sui consigli che vi sono 
stati dali da chl era in condiztone di 
farlo. Attaccarsi a qualcuno non 
significa semplicemente vivere nella 
stessa casa: signitica unirsi intimamente, 
rimanere veramente msieme fianco a 
fianco. 
«È dunque legittimo che. . . entrambi 
saranno una carne sola. e tutto cio 
perche la terra possa rispondere aa tini 
della sua creaz1one; e cb· essa possa 
essere riempita alla misura dell'uomo. 
secondo la sua creazione da pnma che 
fosse creato il mondon. (DeA 49: 16-17). 
Fratelli e sorelle. lasciate che v1 dica che 
queste sono le parole del Signore. Sono 
parole dette con tutta gravità e non c'è 
nessuno che possa farsi befTe di esse. Egli 
creò la terra; Egli creò gu uomin• Egli 
conosce le condizioni in cui e:.si devono 
vivere. Egli istituì il programma c no1 
non siamo abbastanza intelligenti da 
poter dubitare di ciò che E.gli ha dello 111 

merito a queste cose importanti. F:.gh :.a 
ciò che è bene e ciò che è malt!. 
Vi chied1amo d1 meditare su queste cose 
Adoperatevi affinche il vostro matrimo­
nio sia giusto. Adoperatevt pen.:he la 
vostra 'vita sia gmstu. AdoperatC\1 per 
s\ olgere sempre e completamente Il 
ruolo che. nel matrimomo. v-1 c ~tato 
aJlidato. 
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Per cambiare 
il vostro matrimonio, 

cambiate 
voi stessi 

Afton J. DAY 

R ecentemente ho rivisto una 
vecchia compagna di scuola e, 
nuturalmente, la conversazione si è 
subito incentrata sui mariti, sulla casa e 
sui figh, tutti elementi da noi acquisiti 
dopo il nostro ultimo incontro. Fui 
turbata dallo scoruggiamento di Ann, 
evtdente nelle parole: <<Sat, Johnny non è 
mat stato molto altivo nella Chiesa>>, e 
dal suo tentativo dt scusarsi con «ed io 
ho commciato a bere il cafTè. Johnny ne 
beve ed ho pensato che pote\o farlo 
anch't o)). 
In una -;nuaLtone 'itmlle. un insegnante 
della Scuola Domcntcale ha raccoman­
dato la lettura dt un libro tdeato per 
m1gliorarc t rapporti famtliari. Un 
membro battezzato da poco ha detto: 
<<l\ che serve'! Non servirà a nulla se non 
lo leggiamo tnstcmc! E mtu moglte non 
legge una parola delle pubblicazioni 
dl!lla Chtcsa che porto a cahlJ!)) 
Il modello dt famtglia 1deale scoraggia 
molli membn della Chiesa. Per alcuni il 
solo fatto dt parlare dt «famtglia 
celeste». che vede il padre esercitare il 
suo saccrdOliO e adorare una moglie 
feltce c pronta ad appoggiarlo, desta 
sentimenti dt dbpcraztonc e quaJche 
\Oita dt ostilito.1. Molte persone non 
ri~cono ud identtficarst in questo ideale 
c. d1 soltto. o decidono che la loro 
fa miglia è desttnata a un 'esi:. t enza 
terrestre o che ess1, coscientemente o no. 
devono escludere dalla loro \Ìta il 
membro della famiglia che. 10 
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apparenza. rende Impossibile ti raggiun­
gi mento del regno cdestc. 
Questa e~clu~ionc l>Cm bra essere un 
sottile tentattvo d1 lim1tare il libero 
arb1tnod1 questa persona. A tutti è stata 
data la liberia e la rcsponsabtlitù di 
controllare una sola persona noi 
stessi. Siamo esortati a non esercitare 
alcun controllo abus1vo su allrt. Eppure, 
al tempo ~tesso. noi membn della Chtesa 
siamo spronati ad •~ptrarc e ad 
inOuenzarc. Sembra, pertanto. che il 
primo pas,o ver~o un'aziOne postti\U sta 
riconoscere cto che possiamo e 
dobbtamo fare e c1ò che tnvecc 
costttut-.ce un 'intcrlercnl<l nel libero 
arb1tno dt un'altra persona. 

Un matrtmon1o d1vcnta stantto, pt:rfino 
amaro. quando uno o entrambt 1 coniugi 
prendono l'abitudmc paralizzante di 
reagLte a una sitUazione sptacevole 
invece d1 programmare c di collaborare 
per rcalizzarne una ptacevole. Quando 
questo accade, di solito, si hanno le 
seguenti situazioni: 
J. Si può usare il con1uge quale scusa 
pt:r una prestazione meno che ottima1e. 
Per esempio: «M 1a moglie non apprea..a 
mai le cose che faceto per lc1 . Perché 
dunque dovrei prenderm1 la bnga d1 
farle'!ll Oppure: •<Sembra che J tm non 
not1 se la casa è puhta o meno. perché 
allora devo rompcrm1 la sch1ena per fare 
le puli7Je'>,) 

2. Potete scegliere un modo mcfficiente 
di cambia re le cose, come ad esemp1o la 
cnttca («Su questo tappeto sembra che 
non ci sta passato un aspirapolvere da 
due anni»). la lamentela <••Mio marito 
non dimostra il mtmmo mteressc verso 
la Chiesa. Come mndio vo1 donne che 
avete un detentore del sacerdozio 10 

famiglia!»). la razionahzzaz10nc («Se 
soltanto a\eSsl l'appoggio d1 m1a 
moglie, saprei essere un padre eflicace))). 
la minaccia, il ricatto c l'emissione di 
ultimatum. Può trattarsi di rcaz1oni 
oneste, ma non hanno alcun valore nel 
raggiungimento degli obiettivi. 
Se le lamentele, le prcssiom, i 
suggerimenti, le cntiehe, la razionali7.la· 
zione e i ricatti non ci sono di alcun aiuto 
per il raggiungimento di determinati 
obiettivi familiari, a che cosa st può 
ricorrere? 
Primo, dobbiamo decidere quali 
ob1etlivi nel matrimonio sono veramen­
te importanti. Una casa lehce, 
un'atmosfera cnsllana, un ambiente che 
Jàvorisca il progresso tutti questi sono 
obietllVI estremamente accettabili e 
mentevoli d1 ognt sforzo. D'altra parte 
un obiettivo che nch1eda un cambia­
mento fondamentale della personalità 
del coniUge per adattarlo alle vostre 
specilicbe necessita non concorda con ti 
p t ano del Salvatore e certamente portera 
ad una dimmuzione dl!ll'amore e del 
rispetto reciproco, due dementi fonda­
mentali di un rapporto celeste. 
In secondo luogo, la chiave d1 tutti i 
rapporti umani, 11ia quelh che legano 
genitori e figli, gli insegnant i agli 
studentj o il marito alla moglie, e il 
smcero rispetto per l'individuo. Il 
rispetto onesto. piu che il semplice 
ri!tpello per gli aspet11 della sua 
personalità che v1 risultano graditi. 
Implicano il nspetto del d1ritto d1 una 
persona ad essere se stessa, a prescmderc 
da quel che se stessa po~sa S1gn11icare. 
Conoscendo il destino dtvtno dell'uomo 
e coscienti della necessita di rispettare 
fedelmente le norme evangeliche, 
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sappiamo che questo rispclto, sebbene 
alrtmzio possa sembrare d1fficile, è 
assolutamente '1tale. 
In terzo luogo, dobb1amo evitare le 
~~lotte di potere», un ostacolo assa1 
comune nell'istituzione di buoni rappor­
ti familiari. Certamente nessun Santo 
degh Ultimi Giorni vuole lasciarsi 
coinvolgere volontariamente in una 
lotta di potere coniugale: no• crediamo 
che il marito sia, senza ombra di dubbio, 
il capo della famiglia e èhe la moglie è 
tenuta ad appogg1arlo in rettitudine. Ma 
qualche volta una parte d1 no1. della 
maggior parte d1 noi. senza che la nostra 
mente sia pienamente cosciente di c1ò 
che sta accadendo. riesce a coinvolgerci 
in una ballaglia per -.incere. controllare, 
cscrc1tare un potere su di un 'altra 
persona. Il problema di ch1 deve portare 
fuori le immondizie. il problema della 
mancanza di ordme. o i frequenti 
disaccordi su quali amici inviwre a 
pranzo. può essere una manifestazione 
del tentativo di uno de1 coniugi di 
dominare e neU'egualmente forte 
-.olontà dell'altro di non cedere. 
Nel matrimoniO, la loua d1 potere che 
diventa evidente in problemi cosi 
elememan quali il riordinare gli armadi 
e 11 portar fuonle JmmondlZle può essere 
altrettanto mamfesta m cose di gran 
lunga più imponanu. Propno come 
molte mogh reagiscono negativamente 
ai suggerimenti che riguardano 
l'andamento della casa. ho v1sto manti e 
mogli che <>cotono la nccess1tà di 
conservare la loro liberia. dcc1dere se o 
quando JOJZJare a frequentare regolar­
mente la Ch•esa. se o quando smettere di 
fumare. se o quando ascoltare i 
m•ss•onan Qualche volta. quando la 
pre s1one d•m•nu•sce e 1\tttcggtamento 
IITISpetto la tua capacttà d1 dec1dere ciÒ 
che è meglio per to•solotituiM..-c quello d1 
••so bene quello che è giusto••. tuili i 
membn della famtglia possono diventa­
re p1ù apcru al ncenmento delle 
benedizioni ~pirituali. 
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Ma che possiamo dire della responsabi­
lità che ci c stata affidata di imitare il 
nostro prossimo al penumento? Noi 
sapptamo che Il detentore del sacerdozio 
e tenuto a governare la sua famiglia; le 
Scritture dicono che il marito è capo 
della moglie. come Gesù Cristo è capo 
della Chie!>a. {Eiesmi 5:23). Le Scritture 
degh Ult1m1 G1orn1 ind1cano, tuttavia, 
che il detentore del sacerdozio deve 
usare la massima cura nell'esercizio 
della sua autorità: deve evitare la 
coercizione o l'obbligo in ogni possibile 
forma. (DeA 121 :37-39). Le donne della 
Ch1esa sono state spesso Jnvitate a 
mdurre i loro mariti a compiere buone 
opere. Anche un esame superficiale delle 
Scritture e della :.loria della Chiesa rivela 
che noi donne abbiamo ogni diritto c 
ogni responsabilità di rammentare ai 
nostn mari li l loro doven c d1 esorta rh a 
compierli. l.!ppure Joseph Smith 
ammonì le sorelle della Società di 
Soccorso di Nauvoo contro le 
lamentele: 

«Non do\ete lamemarv1 con 1 vostn 
mariti per CIÒ che fanno o non fanno. ma 
lasciate che la vostra mnocenza. la 
vostra genulezza e il vostro affello siano 
sentiti. .. Non combattete. non Jouate, 
non contraddite. né disputate, lasciate 
m vece che la mansuetudine. l'amore e la 
purezza d1ventino le cose che vi 
esalteranno maggiOrmente agli occhi di 
lutti gli uomini buoni».( Dommen/Ory 
History oj thc Church. 4:605). 

La sezione 2 l di Dottnna e Alleanze 
promette che lo Spirito Santo aiuterà i 
degni detentori del sacerdozio che sanno 
come fare U!>O appropnato del potere d1 
010 nei loro rapporti con il prossimo. 
(Vedere DcA 121 :43). Nefi dice che 
questo privilegio non e lim1tato soltanto 
a• detenton del sacerdozio. ma che lo 
Spirito Santo 1<è il dono dì Dio a tutti 
coloro che Lo cercano con dihgenz:m. {1 
Ncfi lO: l 7) L quale dono prezioso è 
questo. tanto necessario a coloro cbe tra 

noi sono chiamati a vincere forti 
pregiudizi e abitudini incallite. 
Ilo imparato un importante quarto 
pnncipio nel raggiungimento degli 
obiettivi nella casa ad una recente 
funzione per gli anziani potenziali. Essi 
ascoltarono la testimonianza di un 
uomo che due o tre anni pnma era stato 
uno dei favoriLI nella corsa per il t1tolo di 
((Ultima persona che potrebbe interes­
sarsi alla Chiesa>>. Quando si alzò 
ricordai i pomeriggi che avevo passato 
ascoltando sua moglie, Nancy. parlare 
della di lui mancanza di conSiderazione 
per lei, deU'amarezza e del cm1smo verso 
la Chiesa. 
Quel giovane cordiale e simpatico che si 
era alzato davanti a noi. non aveva 
alcuna rassomiglianza con la persona 
che Nancy una volta mi aveva descritto. 
Quel giovane descrisse come alcuDJ an m 
prima il loro rapporto coniugale era 
arrivato ad uno stadio «appena 
tollerabile>•. 
<1La situaz1one era davvero crit1ca. 
Rnengo che non avremmo divorziato, 
po1che entrambi sapevamo che sarebbe 
stata un'esperienza terribile per i 
bambini, ma ora mi sono reso conto che 
neanche vivendo insieme davamo loro 
CIÒ di cuJ avevano bisogno. Nanq 
continuava a punzecchiarm1 perché mi 
unissi alla Cb1esa e dessi un esempio ai 
lì gli e si lamentava di non so quante altre 
cose; poi si staccò da me c cominciò ad 
agtre come se 10 non ci foss1 . Sebbene 
qualche volta si lamentasse, penso che SI 
senusse tanto sollevata quanto me 
quando tro\avo il modo di rimanere al 
lavoro rmo a tardi o quando portavo i 
bambini da qualche parte soltanto per 
usc1re di casa. 
Po1. per qualche mot1vo. un g~omo 
Nanq cambiò completamente 
l mprovvisa mente cominciò a compor­
tarsi come se SI curasse veramente di me. 
Per esempio. cominciò a fare per me 
quelle piccole cose che a-.cva latto 
quando avevamo comJDClato a frequen-

tarci. All'inizio mi insospetu era gta 
!>UCcesso qualcosa d1 simile per bre-.i 
periodt. per esempiO quando a-.eva letto 
un libro o un articolo scritto da uno 
psicologo. Ma questa volta sembrò 
prendere le cose sul serio e quello che più 
mi sorprese era 11 fatto che non voleva 
nessun favore LO cambim>. 
Rimanemmo molto colpiti dalla 
descrizione d1 come le cose andarono di 
bene in meglio e di come il suo 
atteggiamento cambiò quale risultato 
del comportamento di Nancy. Po1 disse 
che si era trattato di un miracolo ed 10 
risposi a questa dichiarazione con un 
silenzioso amen. 
Nancy mi aveva parlato del cambiamen­
to che era avvenuto in lei. Aveva detto d1 
essersi resa conto di quanto fosse 
d1ventata in!>ostenibile la SJtuaz•one ed 
aveva fattoc1ò che aveva imparato a fare 
quando le cose sembravano orma i senza 
speranza. A di~petto dell'abisso spin­
tuale che aveva toccato, per quanto 
nguarda-.a Il suo atteggiamento perso­
nale. aveva dcc1so di proporre il suo 
problema al Signore. 
Ella disse: <•Da qualche parte avevo letto 
che la pregh1era oOerta ad alta voce era 
!>pesso più efficace ed io avevo bisogno 
di tutto l'aiuto possibile Cos1, quel 
pomeriggio, m1 rinchiusi in camera e 
prega1 ad alta voce. con maggiore 
fervore c con più grande umiltà di 
quanto avessi mai fatto prima. 
Confessai al Signore che non ero felice 
della nostra situazione e che volevo 
migliorarla. Implorai il Padre celeste di 
aiutare Stan a dimostrarsi piu 
premuroso e di aiutarlo a comprendere 
il Vangelo. 
Bene. non assensco di a\ere udito la 
voce o avuto la visione o di a'ere 
assiStito a un miracolo. sentu soltanto 
un pensiero formarsi nella m1a mente 
turbata. All'inizio credetti che 1 miei 
pens1eri sl~ero divagando e 1111 
'ergogna1 della mia mancanza d1 
concentrazione. Ma il pens1ero, ora ne 
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sono stcura, non era mio. Doveva essere 
la rbposta al mio problema, sebbene 
D1o solo sa che non era afTauo la 
risposta che des1deravo! 
L'idea che avevo avuta era chiara e 
possente: 
<Quando sara• d1vcntata perfetta allora 
potremo cominctarc a preoccuparci dì 
lui h 
Per quanto fosse difficile. mi sentii 
spinta a comp1ere uno sforzo immane 
per diventare la moglie migliore. O 
almeno dovevo cercare dt farlo! Poi una 
sera, alcum mes1 dopo, mentre mi 
trovavo ad una riuniOne sacramentale, 
ebb1 la seconda manifestaziOne. Udii 
delle parole che fecero concentrare la 
mia attenzione su una coppia del rione 
che avevo spesso ammirato, persino 
invidiato per l'evidente rapporto 
spmtuale che esisteva tra loro. 
l mprovvisamente tuuo il mio essere fu 
mvaso da un sentimento cti pace, direi 
d'estasi e sepp1 che avevo 10 me il potere 
dt fare della m1a casa un luogo santo e 
celeste. 
Suppongo che SI trattasse della 
sensaziOne che arde nell'ansmo di colu1 
che !'>l convene al Vangelo. sensazione 

Non dovete lamenrorvi con i vostri 
mariti per ciò che fanno o non 
fanno, ma lasciate che la vostra 

ùmocen:a, la vostra gentile==a e il 
l'ostro affeuo siano semiti . .. 

lO 

che m1 dice\a che 11 Signore stava 
vegliando, pronto ad a1utarm1 a 
cambiare Stan. Sepp1 che Egh era 
compiaciuto per gh sforzi che m10 
manto. :.ul pO!->tO d1 lavoro e nella 
comumta. face\ia per aiUtare 1 suo1 
simili. Quel gtorno compresi. compres1 
veramente che 11 mio Padre celeste 
senuva un 1mmcn!'>o amore per mto 
marito e mi vergognai tmmensamente 
dei sentimenti dt osuhta che 10 invece 
intrattenevo verso d1 lui». 
In altre parole. SI trallo di un vero esame 
di cosc1enza che perm1sc a que:.ta 
persona di sentire rispetto per gli altri 
accettandoli per quella che erano che 
l'aiutò a rimanere fuori dalle lotte di 
potere. che apri la sua anima a l 
ricev1mento dei suggcnmcnti del Santo 
Spirito. Cose semplici, direte? Molto 
semplici. So di avere usato centinaia di 
parole per espnmere ciò che il S<tlvatore 
russe usandone !->Oitanto dtctassetle: 
«Questo e il m1o comandamento: Che n 
am1ate gl1 una gli altri. come 10 ho amato 
VOJ)I. (Giovanna 15: 12). E facile a farsi? 

chiederete. Slortunatamente no. ma 1 
compili che comportano ncompense 
degne d1 tale nome raramente lo sono. 
Quando SI accella Ja s[ada del 
matnmonto s• nnuncta a LUtti 1 dmtta dt 
una comemente evasaone an un mondo 
di nostro gradamcnto. S1 rinuncaa 
perfmo alla proporz1one cmquanta -
cmquanta tra dmlll e dove n . All'iniZIO SI 

mcomrano momenu dtlltcilt, momcnu 
di solitudmc c momenu tn cu1 :.oltamo il 
Padre ceh~ste puo a1utarci a dec1dere 
quando cedere a un compromesso e 
quando mvece dtmostrarci mlle!->sibtlt. 
Sarebbe ing1u:..to che VI promeuessi un 
cambiamento posnivo nel vostro 
contuge quale multato ùe1 vostn soli 
sforzi, poiché, ricordate, questo non è 
l'obiettivo che dovete sforzarvi di 
raggiUngere. ma le lcgg1 d1 soltto SI 
ademptono automaucamcnte c per 
questo non doHete nmancrl! sorprl!lil 
dai risultati eccitanti e promeuenu che. 
probabilmente, avrete in Cl/!lli d1rez1one 

Se sei 
disposta 

a pagare 
il prezzo 

Lynn Del Mar 

D avid e Nellie erano sposati da 
quattro anni. Vivendo ISolati nella 
fanoria, a 30 Km daJia casa p1ù vicma, 
tra le Montagne Rocciose del Canada, si 
erano mollo a ttaccati l'uno all'altra. 
Fondamentalmente erano felic1, ma 
nella vita d1 Nellie v1 erano alcum 
momenti, particolarmente quando sì 
trovava sola. in cu1 SI lasciava prendere 
daJio scoraggiamento. QuaJcosa in lei 
sembrava protestare. ln sile0210, ma 
sinceramente, ammjsc dì essere msod­
disfatta del proprio operato. 
David non era membro della Ch1esa. 

Il 



Nellie lo aveva sposato principalmente 
perché ne era innamorata, credendo 
1mphc1tamente che sarebbe stata in 
grado di converllrlo. Dopo il matrimo­
niO, mvece, era diventato sempre piu 
indiiTercnte nei confronti della Chiesa. 
Tutti 1 tentativi da parte deiJa moglie e 
delle sue amiche di discutere di religione 
non sembravano che accrescere la sua 
decisiOne di evitare questo argomento. 
Alla fine egli mformò le persone che 
frequentavano che sarebbero rimasti 
amici migliori se la relig10ne fosse stata 
esclusa dai loro argomenti di 
conversaziOne. 
Circa in questo periodo. il fratello 
Marlcne e 11 suo collega furono assegnali 
quali insegnanti familiari di David e 
Ncllie. Le visite alla fattoria, cosi isolata, 
richiedevano agli insegnanti familiari un 
viaggio di oltre 60 Km.; d'inverno, 
quando la neve era alta, la visita 
nch1edeva due g10rn1 interi. 
La pnma d1 queste visite fu fatta proprio 
durante l'inverno e, dietro invito de1 
padrom di casa. gli insegnanti familian 
rimasero alla fauona per la notte. Davìd 
si dimostrò un ospite eccez1onale, fino a 
quando fu nommata la religione, e 
allora. come al ::.ohto. ch1ese agli 
msegnanu familiari d1 non discuterne. 
Questi s1 adeguarono ai desideri di 
David, e passarono una p1acevole 
serata, tuttavia, quando fu rora di 
andare a letto, fratello Marlene chiese il 
permesso d1 inginocchiarsi m preghiera 
con i padrom d1 casa. La richiesta fu 
accolla, e la preghiera oiTena debita­
mente, m forma d1 supplica, perché le 
bcncdJ7ioni del Signore s1 riversassero su 
quella casa. 
Prima della partenza degli msegnanti 
fumthan. la mattina seguente, David 
pose alcune domande sul Vangelo. ma 
fratello Marlene n~pose· «Des1dero che 
d1venuamo amìc1. cosi probabilmente 
non ~· dovrebbe discutere d1 reli~nono•. 
Da\ld tuttavia. LI Jn\'itò a ;isitarli 
regolarmente og01 mese. 
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IL mese dopo. la famiglia e gli insegnanu 
familiari pas~arono un 'altra piacevole 
serata msieme. ma. a differenza della 
prima viSita, d1scussero eOètt1vamente 
sul Vangelo, smo alle pnme ore del 
mattmo. Il g1orno dopo. quando gh 
insegnanti stavano per andarsene, Nellie 
prese da parte fratello Marlene e gli 
disse: «Darei quab1asi cosa, se Davìd 
potesse vedere la verità del Vangelo e si 
unisse alla Cluesa». 
<<Nellie», rispose fratello M arte ne, <<ti 
prendo in parola. Mi sento pronto a farti 
una proposta: se sei disposta a pagare il 
prezzo, vedrai realizzato il tuo 
desiderio)). Poi aggiUnse: <<Osservi la 
Parola di Sagge7.za'?>> 
Gli occhi della donna si abbassarono a 
terra. Poi rispose: «Beh. David sembra 
non comprendere la siluaLionc. Gli 
piace bere tè e caffè e, per tenergli 
compagma. ne faccio uso anch'io. ma gli 
ho parlato della Parola di Saggezza>>. 
<<Ne sono convintO>>, d1sse fratello 
Marlene. <<ma quale 1nfluen.w ritieni che 
le tue parole possano esercitare, quando 
la tua v1ta non SI adegua agli 
msegnament1 che predtcht'?>• 
Passò un altro mese. e quando gli 
msegnanli famihari tornarono a VISitare 
la famigha, NeiJie corse loro mcontro. 
d1cendo. <<Sono tanto fehce! Dav1d ha 
smesso d1 bere tè e caiTè. Quando ha 
visto che 10 ne facevo a meno. mi ha 
ch1esto: <Perché non bev1 ne tè, nè caffè'?> 
lo gli ho risposto: <Non sono ~lata giusta 
con te. M1 è stata mscgnata la Parola di 
Saggezza fin da1 pnmi an01, ma non ho 
avuto la forza ncecssana per metterln m 
pratica. Ti ho parlato del suo valore. 
eppure al tempo ste~~o l'ho violata io 
stessa. non rendendomi conto di quale 
catttvo esempiO ti stavo dando>. La 
matuna seguente. mentre sta\O prepa­
rando la cohmonc. David m1 d1sse: 
•'-~on lare più ne tè, nè cane per me~> 
Pnma d1 partire. la mattma :.cguente. 
fratello Marlcne d1sloC: HNelhe. preghi?>) 
La donna ~ul momento non nspose. po1 

disse: «No, non prego. Dav1d non ba 
mai creduto nella preghiera. e dopo 11 
matrimonio abbmmo sempre avuto 
tante visite, che mi sono d1menucata di 
pregare». 
«Ma tu dici d1 credere nella prcgh1era)). 
«Si. è vero». ella rispose. 
«Ma quanto è forte la tua convinzione? 
Certamente non puo trattarsi di fede. 
po1ché la fede spmge atraz1one. Tu 
conosci le promesse che hai fatto. Sei 
disposta a mantenerle'?>> 
«011, sì, certamente», rispose la donna. 
«Allora ritengo che tu dovresti chiedere 
a tuo marito di inginocchiarsi in 
preghiera con te; tu continua a pregare 
fedelmente, e vedrai che alla fine egh si 
unirà a te». 
11 mese successivo portò ad un ulteriore 
progresso, e alla fine di una serata piena 
di conversa7ionl interessanti, David 
disse: «Forse, pnma d1 andare a letto. 
dovremmo tutti ofi'rire una preglùera». 
Ancora una volta.la mattina seguente, a 
Nellie fu posta una domanda: «Paghi la 
decima'?>> «No, David non crede nella 
decima, ed è lui che porta i soldi a casa». 
«Ma sono s1curo che egli 11 passa 
qualcosa per le tue spese personali». 
disse fratello Marlene, «il Signore dice 
che dobbmmo pagare la dec1ma sulle 
nostre entrate, e al Suo cospetto, d1ec1 

LR visite alla {a11oria, cosi isolata, 
richiedevano agli inscgnallli 

familiari Wl t•iaggio di oltre 60Km.; 
t f im·emo. quando la ne1·e era alta, 

la 1•isitu richiede\'O due giorni interi. 

centesim~ la dectma d1 un dollaro. sono 
tanto graditi quanto i cento dollan 
versati come decima su un mtrotto d1 
mille doUan. Se cred1 nella legge della 
decima, dovresti osscrvarht>). 
l n occasione della VISita SUCCCSStva, 
Nellie versò tre dollan m conto dec1ma. 
Era la prima volta che pagava la decima, 
dopo il suo matrimonio. 
Il mese seguente, quando glt insegnanti 
fa miliari stavano per concludere la loro 
visita, David disse: «Se siete dbpostì ad 
accettarla., vorrei pagare la mia decima>>. 
«Ma perché lo fa?>) gli fu chiesto. 
<< Perché mia moglie mi ha dimo:>lrato il 
valore delle benedizioni che ricevono 
coloro che osservano fedelmente questo 
principio». 
Fratello Marlene elogiò Nelhe per il 
progresso eiTetluato verso la conversio­
ne di David. <<Ma..» egli disse. «c'è ancora 
un altro passo Importante che dcvi 
compiere. Devi convmccrlo a partecipa­
re alla riunione sacramentale>>. 
«Questo sarà assai dtllicile,)) rispose 
Nellie. «A lui piace passeggiare nel parco 
la domenica)). 
«Devi sottolineare tu necessnà di 
osservare appropriatamente il g10mo 
del riposo. E questo potrai farlo soltanto 
con la tua sincerità. Esprimi 1l tuo 
desiderio di frequentare regolarmente le 
riunioni della Chiesa c chiedtgli dt 
accompagnarti,.. 
David accettò la richiesta di Nellie e. con 
l'avvicinarsi dell'inverno, essi presero a 
rcearsi regolarmente alla riumone 
sacra me n tale. 
Poco dopo. chiese di essere battezzato. c 
quando il tempio deii'Albertu fu uperto 
per il lavoro di ordinanza. egli e Ncllie 
facevano parte del primo gruppo colà 
recatosi per ricevere le dotatiom cd 
essere suggellati m un·umonc eterna. 
Quando gli fu posta la domanda «Qual è 
stato il fattore che ha maggiormente 
innuenzato la tua comersJone'>)), Da\ld 
rispose: t<Un buon esempio \aie sempre 
p1ù dJ cento scrmom)) 
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La visione 
di una 
madre 

Barbara B. S mitb 
Pre!-.iden teslk! genera le della Soc1eta di 

Soccorso 

O uando il palriarca chtcse a mto 
figlio B laine d1 recarsi a casa sua, 
accompagnato dai genllon, per ricevere 
la benedizione patriarcale, gli disse di 
digiunare, potché il digiuno era la 
preparazione necessaria al fine di 
metterlo in grado di ncevere le 
benediziOni che il Signore voleva 
impartirgli per suo tramite. 
Arrivammo a casa del patnarca, e poco 
dopo ebbe inizio la benediztone. Fu 
un 'esperienza straordinaria. 
Mi sembrò di sapere ciò che il patriarca 
avrebbe dello, prima che le parole 
uscissero dalle sue labbra. Sembrava che 
il Signore volesse darmi una visione 
speciale delle cose che avevo necessita di 
conoscere. 
Quando Blaine fu un po' più grande, 
arrivò per lui il momento di andare in 
missione. Egli si mtcrcssava allo sport. 
allo stud1o c a molte altre cose. e la 
mbsione certamente aHebbe portato un 
po' di SCOrnpigJao DCI SUOI ptani . 
Un giorno egh chiese a suo padre: 
<<Papà, deYo andare in mlSStone'?>> 
Suo padre nspose lentamente. meditan­
do su ogm parola: <<No .. Blatne. non 
cleri andare 10 miss1onc l miet ligh 
de,ono prendere questa decisione e 
andare percbe WgfUll/0 J'arJOH. 
Il ragazzo venne allore da mc e m• rifcn 
le parole d1 suo padre, d1ccndo che, 
dopotullo.non ;ncndo egh l'obbhgo di 
andare 10 missione, non c• sarebbe 
andato. 
«Ma Blatne,>) gh dtss1, <<c la tua 
benedizione ptltriarcale? La bcncd1Lionc 
dice che tu porterai il Vangelo u moll»>. 
Egli non n~pol>C e si immerse in una 
lunga meditaztone. 
Più tardi gh accadde di mcontrare un 
suo amico. colpito nell'tnfanzia dalla 
poh\)mieilte, il quale era appena 
mornato dalla sua mtsstone. cccllato e 
fchce 
•<Senti. Da' JID) gli chiese. «perche sci 
andato 10 miSSIOne'.~• 
c<Oh. Blaine. ct '>Ono andato per lo !!>lcs.,o 

motivo per cui ogni ragazzo deve 
andarci, per dimostrare ti suo amore al 
Signore>). 
Questa giustificazione affondo le rad1ci 
nel ferttle terreno della mente dt Blaine. 
Le parole della sua benediziOne 
patriarcale gli passarono davanti agh 
occhi, e mio figlio s'impegnò a servtre Jl 
Signore sul campo di missione. 
La mia straordinana prcconoscenza 
della benedizione di Blatne, mt fu d1 
grande aiuto nell"tndurlo a prendere la 
decisione di svolgere la missione. 
Ritengo che ogni madre in Sion abbia ti 
diritto di ollcncrc questo a1uto spirituale 
nel preparare i suoi figli e le sue li glie per 
il privilegio c la responsabilità del 
servizio missionàrio. 

Come prcstdentessa generale della 
Società di Soccorso. ho avuto ampi 
motivi per cons1derare l'inllucnla dello 
Spirito Sunto nella mia vita e in quella di 
un milione e duecentomila donne che 
oggi sono membri della Soc1eta di 
Soccorso in ogm pane del mondo. 
Con l'appello pressante del presidente 
Kimball di espandere. senza alcun 
rnardo. l'opera del S1gnore. e ncccssano 
che 1 membn della Ch1esa SI rendano 
conto che i mislltonan devono provenire 
da ogni Paese del mondo. 
Questo da modo alle madn d1 tutto il 
mondo dJ renderst conto che le aspetta 
un grande lavoro: l~lrutrc 1 loro figli 
affinché arrivino ad amare ì1 S•gnore 
con l'intensttà nccessana a desiderare di 
senirLo. 
A prescindere da quanto limitata possa 
essere la nostra e~perie11za nella Ch1esa. 
Lulle possiamo awalerci dell'mulo di un 
grande testtmonc.lo Sptrito Santo, la cui 
chiamata è quella di rendere testimo­
manza della verità. Con questa 
testimonianta inculcata nel nostro 
cuore. posstamo progredire nel servizio. 
perfcL.ionarc le nostre capacità e dirigere 
i nostri sforzi verso l'eccellenza 
Ho visto 10 tutto il mondo le donne 
dedicarst al la\ oro del Stgnore. e sono 
COO\ wta che tutte po-,~iamo allevare 

una generaziOne dt gwvan1 che 
desiderano sen ire il Signore. 
Nulla è impossibile, quando fighe figlie 
collaborano con i poten del cielo. tanto 
meno l'allevamemo dJ fighe liglte pronu 
a trasformarsi in missionan al momento 
appropriato. a prescindere dal Paese cut 
provengono. 
Ho visto l'esemplare lavoro svolto da 
nuovi converuti. da dirigenti e membn 
di nuo' i pali. Recentemente. a Citta del 
Messico. uno dei pah d1 nuova crea11one 
ha tenuto uo·cspoSJZIOne del lavoro 
compiuto dalle sorelle della Soctelà d1 
Soccorso del palo; ho visto così esempi 
di praticamente ogni campo dell'attività 
umana. 
Ad una recente conlèrenza generale 
della Chiesa. ho avuto occasione di 
parlare con alcuni nuovi converllti. Essi 
avevano dovuto compiere un lungo 
viaggio, per poter paneciparc a quel 
grande avvenimento. Quando ho 
chiesto loro di indicare c1ò che il Vangelo 
aveva portato nella loro vita. tutti mt 
nsposero Citando cose dl\erse. ma 
sempre con grande candore. Sebbene. 
come ho deuo. le loro es~nen7e 
diiTerissero constderevolmentc. tuttt 
avevano sentito nversarst sul loro capo 
la grande benedtz1one per il scmphce 
fatto di possedere la luce della venw 
rivelata. cbe dava dircz1one e propos1to 
alle loro attività. 
Il Vangelo ci insegna ad amarci gli unt glt 
altri nella casa. c ad espnmere que~to 
umore anche alle persone con le qualt 
veniamo in contatto. Se lasciamo che la 
noslra luce splenda con amore. l><trcmo 
di grande aiuto alle nostre famiglie. c 
i nostn lìgli impareranno 1 principt 
dell'Evangelo. sentiranno il dcstderio dt 
senire il Signore. di ucqmsire conoscen­
za c raggiUngere l'eccellenza. 
Negli sforzi necessari per ti raggiUngi­
mento di questi obielli\1. ogni membro 
della Chiesa puo scnttrc l'tnllucnn 
benefica del Santo Spmto. Posso dtn i 
con sincerità che 10 ste sa l'ho -.entna 
molte volte. 
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POSSO FARE UNA DOMANDA? 

Stel'l! f. Ci/11/and 
Direttore l1titutu di Rl'lìgiane 

Cambrulge. Mas.mc/wsetts 

È vero che durante la nostra esi­
stenza premortaJe ognuno di noi si 
è impegnato a sposare una determi­
nata persona, una l'Olta arrhato 
Mllla terra? 

P er quanto mi nsulta. non st 
conoc;cc la ril>po:.ta a questa domanda. 
St tratta dt un quesito che è !>lato spesso 
sollevato dat Santt degli Ultimi Giorni. 
parttcolarmcntc m consu.Jeraz.10ne della 
natura della nostra cspenenza premor­
talc. ld è propno perché i membri 
hanno solle,ato questo quesito, che i 
dtrigcntt della C h1esa occasionai mente 
hanno rila ctnto qualche dichiarazione 
in merilo a tale argomento. Lasctate che 
io tdenutìchi alcune delle oss-ervazioni di 
cui sono u conoscenza, al fine di 
illuminarvi su alcuni aspetti della 
qucslll)ne che ho trovato assai rile\oanti. 
In primo luogo. gh sentii dei profeti ci 
tnformano che. pnma dt ventre sulla 
terra. molti di noi hanno :.tipulato delle 
alleanze con ti Signore. (Per e:.empio 
Joscph Smith dtchtarò: «Ogni uomo che 
ha ncevuto una chtamata al mtmstero 
presso gli abttanu del mondo. fu 
ordinato a questo prectso proposito nel 

lo 

Grande Concilio dei Cieli, prima della 
creaZione del mondo. Rttcngo di essere 
stato ordinato all'ufficio che detengo in 
quel Grande Concilio)).) (Htstory of the 
Church 6:364) (Vedere anche Alma 
13:3-9). 
Non so quanto generali e specifiche 
siano queste ordina?iont. Ilo sentito 
parlare di Santi degli Ultimi Giorni le 
cui benedizioni patriarcali dtchiarano 
che essi hanno stipulato alleanze 
speciliche con i loro coniugi durante 
resistenza premorta le. 
Tuttavia, in merito ad un'applicazione 
universale o a un principio generale 
riguardante questo argomento, nel 1971 
la Prima Prcstdenza dichiarò che (<non è 
stata data alcuna nvelazione agli effelli 
che, durante la nostra precsistcnza, 
abbiamo scello i noSlri genitori. mariti o 
mogli>>. (Lettera a Joe J. Christcnsen. 
commissario associato per t scmtnan e 
gh IStituti, 14 giugno 1971 ). 
Nel 1931 tl presadente Joseph Fielding 
S!lltlh scn~ m merito a questo quel!ito: 
<!E possibile che ciò sta avvenuto in 
alcuni c~t. ma nchtedercbbe un po' 
troppa tmmag.inationc ntenere che st 
tratti da una prattca generale, o anche di 
qualcosa che anenga nella rnagg10r 
parte dei ca& i. (Thl! JJ, lll rv Perjection, 
GenealogicaJ Society, pag. 44). 
In merito ad uno dt questi casi specifici, 
alcunt mcmbn della Chtesa citano 
l'articolo scriuo dal presidente Jolm 
Ta)'lor nel 1857. articolo in cui si 
suggerisce che almeno in un caso egli 
senti dt aver ~tipulato un accordo 
durante la sua cststenLa prcmortalc. 
(Vedere <<Thc Mormom1, 29 agosto 
1857). 
Ma la nsposta che è stata data ai fratelli 
è che (mon abbtamo alcuna ri.,.cltuione» 
su questo argomento. E ìn questo, come 

Ccmtmua a pag. 18 

Il monumento di N auvoo 

Q uando. questo mese, al presiden­
te Spencer W. Kimbull dedichera ti 
monumento della Società di Soccorso a 
Nauvoo. Illinois. le donne saranno 
onorate per il loro contributo alla 
famiglia umana. 
ln questa nostra epoca. in cui ti ruolo 
della donna viene messo in dubbio e 
fatto oggetto di un attento scruttnto, il 
Vangelo di Gesù Cristo fornisce uno 
schema chiaro ed eterno che si stacca 
nettamente dalle confuse e poco ispirate 
filosolie degli uomini. Questo monu­
mento illustra il concetto che i Santi 
degli Ultimi Giorni hanno della donna 
nel piano evangelico, e i van comptli e 
responsabilità ad essa affidatt. È il piu 
vasto monumento che sta mat stato 
edificato in onore della donna. 
l servizi dedicatori saranno tenuti 
mercoledì 28 giugno 1978, e saranno 
seguiti da varie cclchrazioni che St 
estenderanno per tre gtornt Durante 
questi tre giorni. st terrà uno spettacolo 
nel quale St rendera l'onore do' uto alle 
donne della Chaesa. Il 29 gtugno si terra 
una numone generale della Socteta dt 
Soccorso e una nunione di 
tesLimonian7a. 
Il monumento è formulo da una senc di 
sculture che onorano la donna. Queste 
statue si trovano in un bel parco luogo 
Ili metri e largo 73. sttuato dietro il 
Centro Visttatori di Nauvoo. La 
scullurn centrale rappresenta una 
giovane donna che avanza con fiducia 
per scegherc la !>Ua \ila, in un mondo 
pieno dt alternattve. E.lla rappresenta le 
donne dt ognt epoca c dt ognt eta Le 
altre sculture oll rono un tnbuto d t 
gralitudmc allo sviluppo intellettuale 
della donna c agli alln a!-tpclli della sua 
attività. quali il sef\tltO di carità. la 

spmtualità, i rapporti con gli altn essen 
umani, i legami famihan, la vtta eterna c 
il matrimonio celeste. 
li marzo scorso ha visto la celebrU7ione 
del 136.o anno di fondazione della 
Società di Soccorso. <(Nauvoo è stata 
scelta quale sede di questo importante 
monumento poiche è il luogo di nascita 
della Società di Soccorso. ru in questa 
cHtà che il profeta Joseph Smilh Atrò la 
chiave in favore delle donne. c promise 
loro che la conoscenza e l'intelligenla st 
sarebbero riversate su di loro, al li ne che 
potessero rappresentare una benedtzio­
ne per tutti i poveri e i bisognosi (Vedere 
1/isrory oj the Clwrch <>1 Jesus Chrisr oj 
Lauer-day Saints. l V :607)>>. ha detto 
Barbara B. Smith. prestdentessa genera­
le della Società di Soccorso. 
Dal giorno in cui le prime 18 donne sì 
unirono per formare la Soctetà dt 
Soccorso. questa orgamzztuione ha 
tenuto il passo con lo sviluppo della 
chtesa. Nel giro dt un anno. 1 suot 
membri erano saliti a 1200 e oggt :.ono 
piÙ di 1.200.000. 
Atrerezione del monumento hanno 
dato il loro contributo le sorelle dt moht 
Paesi. le quali, grazte a progetti creattvt 
per il reperimento dei fondi. hanno unito 
i loro sforzi per rioanziarne la 
COSI rUIIODe. 

<d'lon e un .:aso che il Signore ci abbia 
dato un'organizzazione \cramente in­
lermuionale>>. ha dichiarato sorella 
Smith. ((Egli ci ha preparate per unJ 
soctcta che puo rappresentare un potere 
benelico nella vita di ognt donna, tn 
tutto il mondo. Egli c1 ha d..tto t mcui 
per forntre alle donne forza. compagnia 
e prospettive eterne, al Jinc che es'c 
potessero ademptere al lon1 Jesttno 
nella mortalità e nelretcrmtu a \entrc. 

17 



Not vogliamo che ti monumento alla 
donna. eretto a Nauvoo dalla Società di 
Soccorso, stmbolizzt la nostra grande 

fede m ognt donna c nel valore della sua 
vita, vissuta debitamente>). 

In questa nostra epoca, in cui il ruolo della 
donna viene messo in dubbio e fatto oggetto 
di un attento scrutinio, il Vangelo di Gesù 

Cristo fornisce uno schema chiaro ed eterno 
che si stacca nettamente dalle confuse e poco 

ispirate filosofie degli uomini. Questo 
monumento illustra il concetto che i Santi 
degli Ultinli Giorni hanno della donna nel 

piano evangelico, e i vari compiti e 
responsabilità ad essa affidati. È il più vasto 

tnonumento che sia mai stato edificato in 
onore della donna. 

Coll/1111111 dd/a pag. /6 

in molti altri argomenti simili, i dirigenti 
della C h tesa hanno con::.tghato di e" i tu re 
l'insegnamento di donrine che non sono 
lltatc chiaramente dclìnlle nelle Scrmure 
o dai profeti odierni. (Prestdente Harold 
B. Lee. nel cor ... o tenuto al personale del 
seminario e ddrt ... tituto. 8 luglio 1966. 
pagg. 6·7) St tratta di un owmo 
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consiglio, anche per quei membn che 
nlengono di <lVCr nccvuto nvela11oni 
per...onalt su questo argomento. 
Certamente ti corso ptù saggto che 
ognuno dt no• possa scgutre. è tstiLUirc 
un rnpporto aOètttvo basato <;ui 'iuoi 
propn meriti. piuttosto che sui contratti 
premonali che ntentamo di aver 
supul.uo. 

S embra che uno det segreti megho 
mantenuti. sta pure non mtenztOnal­
mente, nella Chiesa. sia quello che una 
moltitudine di benedittoni particolan e 
dt opponumta !,peciah. sono disponibili 
per i membn non spo~all. 
Nella nostra ansicta di sposare•. 
posstamo troppo factlmcnte trascurare 
le molte opportunità ccce7ionali che 
abbtamo. di prepararci non soltanto per 
ti matnmomo, ma per l'esahaztone 
eterna. 
Quale converttta alla Chiesa d• trentatré 
anni, e sola. spesso ho sentito 
l'impa7ienza di vedere la realio.azione 

del matrimomo nel tempto, promessomt 
nella mia benedt:llone patnarcale. 
Eppure. durante gli otto anm trascorllt 
dal mio battesimo. sono d1ventata 
sempre ptù cosctente e grata delle 
benediZlODI spectah che s1 nversano l>Ui 
membn non llposatt. 
Abbiamo tanto tempo a nostra 
disposizione. e il pri\ ilegio di dedtcarlo 
alle attività che p1ù et multano 
congemah. Questo, naturalmente, non 
ci est me dal dover fare un rendiconto del 
modo in cui facciamo uso dt questo 
preziosissimo dono del tempo. Tutti 1 

membri della Chlesa privi dt un 

Gli anni della solitudine 
Un onere o un dono 

Anne G. Osborn 
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compagno. o possono Lamentarsi della 
loro condtllone e vivere sull'orlo della 
dtsperaztone, o fare uso di questo 
penodo della loro vita per dedicarlo ad 
athvlla creative, tah da nempire 
proficuamente questo periodo di attesa. 
Sono fermamente convinta che il modo 
io cut trascorriamo questo tempo ha 
un 'tmportanza criuca. sia per la nostra 
felJcttà attuale. che per quella futura, 
oltre che per Il nostro progresso eterno. 
Una delle prime considerazioni che si 
presentano a coloro che fanno parte di 
questa categoria. è la questione della 
carnera o del lavoro. Spesso mi è stato 
chiesto: «Una donna della Chiesa non 
~posata, deve dedicarsi ad una carriera 
che nchieda pesanti impegni di tempo c 
una onerosa IStruzione?» 
A mio avviso. generalizzare significa 
sbagliare. Alcune donne trovano grande 
soddisfazione nell'affrontare Je sfide di 
una carnera impegnativa. Come 
docente untversitaria e specialista in 
diagnosllca, trovo una grande soddisfa­
zione personale nel servire gli ahn. 
Esulto quando nesco ad effettuare una 
ùtagnost parttcolarmente difficile. 
Grazte alla pregh1era c alle benedizioni 
del sacerdozto. ho inoltre ncevuto 
un ·a!>!>icuraZJone confortante e persona­
le che cto che sto allualmente facendo è 
graduo al co~pcuo del Stgnore. 
Tuuavia, questa carnera che ncruede 
tanto tempo e tanto tmpegno. può non 
essere la mposta per molte o per la 
maggtor parte delle donne della Chiesa. 
Devo confessare che le ptu grandi e le più 
dur.tturc gtote della vita ~ono scaturite 
non dalla mta professione alquanto 
msolita. ma dai stlenziost e anonimi atti 
di carttà che ho potuto comptere Come 
donne sole. abbtamo ti tempo necessario 
per conoscere t o;egreu u come divemare 
una grande fonte: dt atuto per gli altn. 
l n oltre, è troppo facile preoccuparsi 
delle nostre propnc necessJtà e problemt 
Imo al punto da diventare sptritualmen­
tc -.orde alle in' oc-.uioni dt coloro che ci 
cm:ondano. Con l'atuto dt un \CSC0\0 o 
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di una prestdentcssa della Società di 
Soccorso ben disposti. poss1amo venire 
a conoscenza di cht. nel none. ha 
necessità dt un pasto caldo, dt un aiuto 
particolare, di un orecchto pronto ad 
ascoltare. Un dolce appena sfomato, 
lasciato sutruscto dt una persona 
costretta a stare in casa, è senz'altro una 
sorpresa che rallegra e conforta 
Quando non saremo ptù sole, non 
avre!l'o più tanto tempo libero. Oggi 
posstamo frequentare una classe 
dell'istituto, o seguire un corso di studi a 
domicilio. Abbmmo ti tempo necessario 
per dare ini7io e per seguire 
diligentemente un programma persona­
le di studio delle Scrilture. 
L'autodisciplina che svilupperemo nello 
svolgimento di questi compiti, diventerà 
molto utile negli anni a venire. 
Se lo vogliamo, abbiamo tutto il tempo 
nece!>Sario per acqUisire una vasta 
conoscenza in molti campt delle atuvuà 
umane, ma e necessario studiare nei 
miglion libn. 

Abbiamo ti tempo ~ufliciente per 
S'vlluppare una vasta gamma di talenti e 
di mtercsst 
Durante i mtei anni di studio, non avevo 
molto denaro a disp\) i1ione. Un anno 
dectst dt fare da mc tuttt i regali di 
Natale Durante la ncerca d• tdee utth, 
acqut!>lat un opu.,colo '>ul battk (arte dt 
stampare disegnt colorali su tessuto) per 
pochi soldt Con mta grande sorpresa e 
soddtsfaztonc. scoprit m mc un talento 
artt:.tico non ancora wiluppato. Il 
proprictano dellu galleria che mcornictò 
i baltk che a\cvo l'atto come regali di 
Natale. fu talmente soddisfauo del loro 
aspetto, che mt invitò a tenere 
un'cspostztonc personale delle mie 
opere. Grazte alle numerose vendite c 
alle successtve commi!>stoni, non 
sohanto rtuscu a mantenermi a~h studt, 
ma potèi anche ri .. parmiarc n suflìcien­
za per pagare lu prima rata per 
l'acquisto di una CU!>U. 
Abbiamo il tempo nL'Cessano per 

svolgere il lavoro genealogico, che 
certamente molte di not hanno stnora 
trascurato. lo e mio fratello anche lUI 
un convertito cominciammo con 
diligenza la raccolta dei dau, e fummo 
piacevolmente sorpresi di scoprire 
un'intera nuova fonte dt gioia c 
d'mtercsse. Ora tutta la famiglia e 
occupata alla raccolta di vecchie 
fotogra(ie. alla nccrca dt documenti o 
alla stesura del nostro albero 
genealogtco. 
Non è possibile sollovalutare la grande 
:.oddn.fazionc che scaturisce dal regolare 
e diligente servi/io nella Chiesa. Faccio 
parte del consiglto generale della Scuola 
Domenicale, eppure, al tempo stesso. 
trovo una grunde gioia nel mio lavoro 
d'insegnante della Scuola Domenicale di 
none. Abbiamo ti tempo dt mantenere• 
in otume condiztoni listchc. Vado a 
sctare. gioco a tennis tre giorni la 
setumana. faccio lunghe passeggiate con 
il mio cane La grande gtota che 
scatunsce dul regolare cserctzto fisico. 
solleva sempre lo sptnto e desta le 
emozioni, oltre a ratTorzare il corpo. 

Abbiamo ti tempo dt occupare• delle 
famtglie del nostro rione o ramo. di 
di'venture \ere amtche per 1 bambint ptu 
ptccoli Sono spesso tmllata (e \1 
partecipo attl\amente) a parttle dt 
baseball. a concerti d t ptano e dt '-'ioltno. 
a rapprescntaziom nataltlle, a feste io 
piscina. Mediante la forza del nostro 
csempto, possiamo incoraggiare silen­
J:iosamcnte 1 nostri amici a mettere tn 
pratica i pnnctpt evangelici negli anni 
che li porteranno ullu maturità. 
Abbiamo u dtsposi.1ionc il tempo 
necc!>sano pcrcomumcare pnvalamcnte 
con il nostro Padre celeste. Non posso 
sopraHalutare l'i m patto che ti dtgiuno e 
la preghiera prolungata hanno eserctta­
to nella mia \'itn Dopo a\cr letto ti libro 
ùi Enos. ti corso della mia \Ila cambto 
tmpront-.amente, quando dcc1s1 di 
avyicmarmt al Stgnore in lè.:ncntc 
pn ghiera. l risultati furono sorprende n-

u, in quanto ricevettJ una dtretta guida 
personale per la mta vita presente e 
futura. ma acquisii anche un'incrollabtle 
testimonianza dell'amore e dell'interesse 
speciale che il Signore nutre per ti mto 
benessere. 
Che cosa pOs!>iamo fare. quando nella 
nostra vita s'insmuano incvitabtlmcnte 
momenti di solitudme e dt scoraggia­
mento? Atrinizto di questo mese ho 
avuto uno de1 rari e brcvt periodt dt 
depressione. La solitudine era quast 
im.opportabile. Le vicine erano a casa c, 
come avevo ratto tante volte nel pussato. 
cercai rifugio nel caldo conforto della 
loro am1cizia. FutedHical<l dull'mtercssc 
affettuoso di queste care amiche c vicmc. 
ed arrivai a scopnre una veritu grande c 
al tempo stesso semplice: nell'ora del 
bisogno. attorno a not c1 sono mant 
pronte a sollevarci. ruflorL..rci e 
assisterci. Guardatevt tntorno e \l 

prometto che le troverete. 

E quando lo '>Coraggtarnento grava 
pesantemente le vostre spalle. guardate­
vi nuovamente attorno. nconoM:cretc lo 
scoraggiamento per quello che c-.~o e 
effellÌ\amente: uno dcgh strumenu ptu 
sottth. e al tempo stesso piu cflicact. dt 
Satana. Egli vuole con\tncercJ che non 
stamo degne di nspctto c dt alletto. 
vuole indurci ad alfondare nelle sabbtc 
mobili della dispera.ttone Ilo \COperto 
che una cura sicura per lo '>CoraggJUmcn­
to è la conoscenza che qualcuno. nel 
mondo. ha bisogno dt me Quando mi 
dedico a soccorrere gli altn. le mie 
ncccssttà e i mtei problemi ~panscono 
rapidamente davanti allu coscienn1 che 
Il mio operato e servito <1 rallegrare 
un 'altra vita. e che ciò che ho fatto e 
gradito al Signore. 
Giotamo. quindi. ùi quc!>tO pre11oso 
le~oro che ci e stato dato. ti tempo. c 
ringraztamo ti Stgnorc per ~nerct l~ltto 
questo gran dono. 
Abbiamo 'eramentc ti tempo in cut 
dtventare inten:ssanti. pcrche ct 
interessiamo 
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In viaggio con un 
profeta missionario 

Don Jame~ O Mason 

Q uando si cominciarono a tenere 
le conferenze di area, te riuniont avevano 
luogo in una sola clltà e in una sola 
occasione, come ad esempio 
Manchester, Città del Messico o 
Monaco. Per recarsi a queste conferenLc 
e ritornare a Salt Lake City. ai Fratelli 
bastava un semplice viaggio di andata e 
ritorno. A mano a mano che prese piede 
ìt concetto di tenere le conferenze più 
spesso e tn più numerose località, e ciò e 
avvenuto in particolare da quando 
Speneer W. Kimball è presidente della 
Chiesa, St è arrivali a cinque o sei 
conferen7c di area ìn rapida successione. 
I viaggi sono pertanto diventati 
qualcosa dt ptù dt un volo transconti­
nentale o transatlanuco. ma un vero 
tour de force . 
Quando furono annunciati 1 ptani 
relativi alle conferen7e d t area da tenerst 
in Asia nel 1975. mi sentii alquanto 
preoccupato e ritenni che qualcuno 
doveva accompagnare le Autorita 
generali. le loro consorti c il seguito in 
qualità di medtco Poiche ti gruppo da 
Salt Lake Cit} si reca alle conferenze di 
area mollo numerose. è consiglia bile che 
l'assistenza medica sia se mpre a portata 
di mano. Il mto suggerimento fu 
acccltato, c nel 1976 questo compito fu 
affidato a mc, in occasione del viaggio m 
Europa. 
Kn dall'imzio. fut commosso dalla 
preoccupazione del pres1dente c di 
sorella KimbaiL net confronu delle 
persone che viaggiavano con loro. 
Quando io e mia moglie -.ahmmo 
sull'aereo a Salt 'Lake Cit}. ci sedemmo 
sul lato opposto e un poco p1u mdtetro 

del presidente Kimball. Alcum minuti 
dopo il decollo. quando st spense ti 
segnale cbe richiede di tenere allacciate 
le cinture, il presidente Kimball si voltò e 
ci chiese: «Siete a vostro agio?>1 lo ero là 
per servire lui e gli altri che lo 
accompagnavano. eppure fu lui a 
dimostrare la sua preoccupaz.ione per 
noi . Durante l'mtero vwggio 
quest' uomo, grande, buono e cordiale. 
s'interessò costantemente al benessere d t 
coloro che lo accompagnavano. l u 
un'esperienza gradevolissima viagg13re 
con lui, proprio grazie a questo calore e 
alla sua premura. 
Dopo la prima conferenza di area a 
Parigi. procedemmo ad Helsmki, in 
Finlandia. Il presidente Ktmball era 
ormai in viaggio da tre gtomt. St era 
alzato presto ogm mattma. aveva 
lavorato duramente per tutto ti g10rno 
ed era andato a letto tardt ognt sera Le 
sue responsabilità erano più gra\ose di 
quelle di qualsiasi altro membro del 
gruppo. 
A lut spettava non soltanto prestederc c 
dirigere le sess10ni della conferenza. m<J 
parlare per lunghi periodi d1tcmpo per il 
tramite di un interprete. Aveva tenuto 
una faticosa conferenza stampa ed 
intervistate c messe a parte molte 
autorità locali della Chiesa. Suhrnrno 
sull'aereo diretto ad Helstnki la sera 
tardi. e fu necessano cambtarc aereo'' 
Copenhagen: per ell'euuare l l trasbordo. 
il presidente Ktmball fu costretto a 
camminare attraverso l'ucroporto. por­
tando la \aligia che conteneva t o,um 
indumenti Potche avc\o una mano 
hbera. mi a'' tctnat a lui c gh d,.,..,, 
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<<Presidente Kimball, lasci che porti la 
sua valtgJa». Egh ss voltò e mi disse: <<No, 
devo avere un motivo per giustificare la 
msa presenza m questo luogo,>. In modo 
scherzoso e umile al tempo stesso, egli 
aveva espresso si suo desiderio di portare 
sl propno fa rdello. Non voleva 
aggravare maggsormente quello degli 
altri. Fus colpitO da questo stupendo 
atteggsamento quasi costantemente 
durante rsntero viaggio. 
A Dortmund, in Germania, durante 
l'ull11na conferenza dj area dj quel 
vsaggio. fummo ospitati in un bellissimo 
albergo di stile tradizionale. Il direttore 
era un uomo austero, a lto, con i capeiU 
bianchi, un vero gentiluomo prussiano. 
Avrei giurato che, durante la guerra, egli 
aveva n vcst1to si grado di ufficiale. Il 
secondo gsorno dopo il nostro arrivo 
all'albergo, si direttore. parlando del 
presidente Kimball. esclamò: «Ogni 
volta che vedo quell'uomo traversare la 
hall. mi sento \ensre la pelle d'oca». Egli 
senti\a lo spsnto che emana dal 
prc~sdente Kimball. Dopo che fu udito 
fare questa osservazJOne, fu presentato 
al Profeta : il pressdente Ksmball parlò 
brc\emente con lui. e gli consegnò un 
manuak della serata familiare. Gli fu 
mposto di imsargli i missionari per 
Impartirgli le lezioni di proselitismo. 
Quell'uomo era stato profondamente 
snflucn7atO da un brevtSSifDO contatto 
con il profeta vivente. 11 giorno della 
p.srtenz<s sahmmo sull'autobus nella 
70na di purcheggio. poi. per rispeuare il 
l.Cnso unico. passammo davanti 
ull'sngre!>SO. Sull"uscso vedemmo il 
gcnhluomo cosi distmto uscire sul 
marcsap1edc. e !->aiutare la partenza del 
prcssdentc ugnando si ~uo fazzoleuo 
btanco. Era significati\ o che il direttore 
U\cva sentito lo spmto del Signore, 
scmphccmente o servando il profeta 
C<tmminare auraverso la hall del suo 
albl!rgo. Il prcs1dcn1e K1mball ha un 
a~peuo molto comune. Alcuni possono 
non ritcn..:re che i n lui '1 :.sa qualcosa dJ 
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spccsale, ma egli ema na ugualmente uno 
spinto straordsnano. 
Dopo la conferenza ds Dortmuod, 
mentre la maggior parte del gruppo 
ritornava negh Stati Units, il presidente 
KimbaJI. il presidente Tanner e le loro 
consorti, accompagnali da aJcurualtri, si 
recarono a Berna, in Svszzera. Là, i due 
membn della pnma presidenza furono 
occupati per un altro giorno c mezzo al 
tempio svizzero. l:.rano in viaggio ormai 
da 14 gsomi, e non si erano presi un 
momento ds nposo nell'intervallo tra 
l'una e l'altra delle cinque conferenze di 
area. l:.ra sta to un continuo vai e vieni 
dal momento in cui avevano messo 
piede sull 'aereo a Salt Lake City. a 
quello in cui salirono sull'autobus che 
doveva portarli da Berna a Zurigo, dove 
avrebbero preso si volo per New York, 
per prosegusre quindi verso Salt Lake 
City. Vidi nuovamente l'eccezionale 
entusiasmo del pressdente Kimball in 
az10nc. 
Cgh aveva alle spalle 14 g1orn1 di sntensa 
a ttivsta e nessuna opportumta di 
prendersi un vero penodo di nposo 
durame le 30 ore successtve. 
Sull'autobus. la maggsor parte ds noi 
poggio il capo sullo schsenale, e cerco di 
fare un breve pssolino. Ero seduto 
1mmed1atamente dsetro il presidente 
Ksmball, e ms aspeuavocheegli avrebbe 
approfittaLo di quell'ora ds viaggio per 
prenderss un bel meritato riposo. 
Avevamo appena raggiunto 
l'autostrada, quando il presidente 
Kimball si allò c percorse il corridoio 
del vescolo, per andarsi a sedere sullo 
strapuntino situato accanto all'autista. 
Mentre so rimanevo sdraiato al mio 
posto. quasi completamente esausto, il 
nostro profeta, che aveva più motivo di 
chmnquc altro di scntsre il pe!.o di quel 
lungo "'aggso. non a\C\a re~istilo alla 
sltda ds rarlare all'unica persona su 
quell'autobus, cui non era stato 
in~cgnato Il Vangelo di Ge:.u C'nsto. 
Mentre guarda\ o c1ò che stava 
accadendo. senw entrare sn me un senso 

di colpa. Rllcnendoms soddtsfatto del 
mio operato durante i gsorni precedenti. 
mi ero, per coss d1re, adagiato sugli 
allori, ma il profeta, conscio della 
trascendente importanza dell'opera 
missionana, non aveva permesso alla 
stnnchez:za di affievolire il suo ardente 
dessderio di condividere si Vangelo con 
gli altri. 

Mi domandai come avrebbe potuto 
conversare con rautl!)ta, che sembrava 
conoscere pochissime parole di inglese; 
il pressdente Kimball, infatti, non parla 
il tedesco. All'inizio c1 fu qualche 
dinicoltà per stabilire tra i due un 
contatto, ma dopo qualche minuto, mi 
accorsi che, ovvwmentc. tra loro 
esisteva un'intesa, c la m1a preoccupà­
ZJOne passò da come il presidente e 
l'autista avrebbero potuto comprender­
si, a come l'autista stesso, il yuale 
continuava a 'oltarsi per guardare il 
pre~1dente Ksmball, sarebbe ~la to in 
grado di mantenere l'autobus sulla 
~t rada. Era ch1aro che eglt comprendeva 
e s'tnteressava al messaggso smcero 
procla rnato dal prcssdente. La loro 
conversaZJone conunuo lino a quando 
arm·ammo alla penlCna ds Zungo, e il 
presidente K i m bali n tornò al suo posto. 
Quando rautobu~ arnvò all'aeroporto, 
il pre~idcnte Gary L O' Bnan. della 
missione ds Zungo. era ad attenderci. Il 
presidente K1mball fu si primo a 
scendere dall'autobus: chiese al press­
dente O' Brwn ds <IV\ICinursi. c. mentre 
gli st ringcva la mano. gli disse: 
ccPrcstdcn te o·anan, questo e il 
signor. . . Promette che manderà 
qualcuno ad insegnargli il Vangelo?» 
Il presidente O'Bnan rispose· <<St. 
PressdentCH. C allora si presidente · 
K1mball dssse: «S1gnor. questo è uno des 
no~tn presidenti di misssone: lascera che 
gli ansegns il Vangelo ds Gcsu C.:mto'?>• 
L'autista annu1. cspnmcndo la sua 
mtenzione di accettare J'sn\ito del 
profeta. 
Quei>ta cspersenu m'snsegno \Cramentc 

l'importanza ds condi\sdcre si Vangelo 
11 nostro profeta e m inuma 
comunicazione con Il Padre cele~te. e 
\'ede al di la del velo molto psu 
chiaramente di quanto possa fare 10. 
Egli dimostra questo grado ds urgenza 
nel lavoro missionano. Anche quando 
ba ogni motivo per senurss stanco, 
quando sedere, riposare, rappresente­
rebbero una valida scusa per rinuncsare 
a trarre vantaggio da un'opportunità di 
svolgere il lavoro di prosclltssmo, il 
presidente KimbaJI conunua ad essere 
un vigoroso missionano. Poss1amo, 10 c 
voi, essere da meno nel condividere il 
vangelo con le nostre famiglie, i nostri 
vicini, i nostri am1ci e ogns altra persona 
con la quale veniamo in con tallo? 

Durante f intero viaggio 
quest'u01no, grande, 

buono e cordiale, 
, . ' s mteresso 

constanten1ente al 
benessere di coloro che lo 

accornpagnavano. Fu 
' . un espenen::a 

gradevolissilna viaggiare 
con lui, proprio gra::ie a 
questo calore e alla sua 

prenlllrll. 
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Giornalismo impegnato 

AL COMANDO 

J obn A. Greeo 
Illustrato da Ed Homcs 

Quel giorno eravamo in 27. tutta da 18 o 
19 anni. eccetto uno dj 21, che 
chiamavamo <monno». Inizialmente il 
gruppo era co~tituito da 30 giovani, ma 
tre si erano ritarati col passare del tempo, 
insoiTercnti della dura disciplina ed 
incapaci di rcsasterc al duro addestra­
mento ampo~lo alle reclute 
uali'Aviazionc C'<anudcse. Ci eravamo 
addc~trall dalla manina alla sera per 
mcsaantcn onde prendere il posto di altri 
gaovam. da poco più anziani di noi. che 
dietro le loro mllraglìatrici. protetti 
~oltanto da gracili cupole da plexaglass. 
vola,ano ancora. a nscbao della \Ila. 
.. ulla Germania m guerra. 

Per tradazione, al termine 
dell'addestramento, si teneva una festa 
chiamata «cenmonia della graduazio­
ne>>. Ogni gruppo era sicuro di poter 
eccellere sugli altra in quanto a prestanL.a 
fisaca c ad altre capacita. La festa, alla 
fine del periodo di addestramento. era 
diventata l'occasione r>iù ovvia in cui 
dimostrare ognuno la propna 
eccellenza. 
In questo, il nostro gruppo non era 
di,erso dagli altra. Un'unsaetù gaovanile 
sembrava ~pangcrci a damenticarc. per 
una sera. ogna regola da disciplina, a 
proclamare rumorosamente che noa 
eravamo 1 prima e ad accumulare. quasi 

con furia. in una sera. piacen sufficienti 
a soddi::.fare un'intera vita. E cosa, quel 
giorno, 27 gaovana sa sedettero sull'erba 
del campo per dascutere c organuzare la 
loro festa. 
Pur in mezzo ai miei compagni. mi 
sentivo molto solo e, per la prima volta. 
non provavo assolutamente alcun 
desideno di far parte del gruppo. 
Guardavo i miei compagm sorndcre e 
ridere, mentre proclama vano ad alta 
voce che il succes~o della festa richiedeva 
che l'evento avesse luogo presso un 
night club di fama. Sentivo l'eccitazione 
nascere c crescere in loro, a mano a 
mano che essi discutevano le attività che 
ritenevano più divertenti. Fu suggerito 
cbc ognuno di noi aveva l'obbligo da 
suggerire J'Jdea migliore in merito, e 
dopo cbe cinque o sci miei compagni 
ebbero dato voce a piani stravaganti. 
qualcuno dasse: «Vediamo cosa ha da 
dare Greeru> 
Grcen era l'umco M ormone del gruppo. 
e non aveva alcun desadcno da dire nulla 
a nessuno Tutto quello che voleva fare, 
era di ritmtrsi in santa pace. Come 
pote\a parlare. a 26 non Mormoni. del 
ramo che frequentava ogni domenica 
insieme ad un commilitone appartenen­
te ad un altro gruppo? Come poteva 
esprimere 1 senta menu che provava ver:.o 
la ca:.a della missaone. dove erJ atteso 
ogni domenica per al pranzo, e m cui. 
ogni domenica sera, ca si radunava 
attorno al paano per cantare gli anna da 
Sion insaeme ua nw.saonuri, pnma di 
prendere l'ultamo tram che. insieme ul 
suo compagno, lo uvrebbe nportato alla 

caserma. pochi minuta pnma che si 
~pegnessero le luci? Come sa potevano 
esprimere, a 26 non M ormoni, tutta presi 
dall'idea di organaaare una serata 
d'eccezione in un night club. dello 
scoraggiamento che lo afferra\ a ogni 
domenica sera, sulla vaa del ntomo alla 
caserma? In che modo avrebbe potuto 
esprimere chiaramente al diSgusto che 
provava ogni domenica sera, rientrando 
in caserma, poiché sapeva che le pnmc 
parole che avrebbe ud1to al rientro nella 
sua camerata. esprimevano le pau amare 
e crudeli beffe e derisioni della parola 
amore? 
La risposta a queste domande, che 
passavano rapidamente nellu mia mente 
quel giorno, fu: «l:.ssa non capirebbero, 
né si preoccuperebbero d1 cupare. 
Probabilmente mi prenderebbero in 
giro. L'idea di unu festa e un'ollama 
indicazione da ciò che essi trovano 
importante in que~ta vatu. pertanto 
sarebbe inutile parlare loro d'altro». 
Ma, in qualche modo. dove\o dare loro 
qualcosa che ma avrebbe permesso da 
non partecipare alla festa. ~enza 
offendere nessuno da loro e turbare cosa a 
nostri rapporu futuri Ero arritato con 
me ~lesso, poacbe dopo molta mcsa da 
attiva collaborazaone e lavoro di 
squadra con quea ragazzi. i m pro\ va~a· 
mente avrei dato le dimassJOOJ dal 
gruppo. Ero irritato con loro, per 



avermi messo m una situazione dalla 
quale non vedevo una onorevole via 
d'uM:lla Se avess1 espresso 1 sentimenti 
che provavo tn quel momento, m1 
avrebbero g1ud1cato la persona che. più 
d1 ogm a lira, a\ rebbero voluto escludere 
dal loro gruppo. in occas1one della festa, 
cd 10 li avevo gia g1udlcat1 incapaci d1 
organtzzare una fe~ta ali~ quale ave!>si 
potuto parteCipare con p1acere. 
<<Senllamo che cosa ha da dire Greem>. 
(<Sì, Green, non hai detto neppure una 
parola. Che cosa vuoi fare tu'?>> 
Green 11rò un profondo sospiro e. 
tenendo gh occh1 lh~i sul prato davanti a 
se. fece Il suo breve discorso per 
annunciare. per cosi d1re, il suo ri 11ro da l 
gruppo: 
(< Bene, se dovess1 andare ad una festa. 

· vorre1 portarc1 una brava ragazza, per 
cu1, a questa lesta, non si doHebbe bere, 
nè fumare, ne raccontare storielle 
oscen(!)>. Egli non osava guardare 10 

volto 1 ~uoi compagni. teso come le 

«Essi non capirebbero, né si 
preoccuperebbero di capire. 

Probabilmente mi 
prenderebbero in giro. 
L'idea di una festa è 

un'ottima indicazione di ciò 
che essi trovano importante 

in questa vita, pertanto 
sarebbe inutile parlare loro 

d'altro». 
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corde di un violino per difendersi contro 
l'attacco che, me .. ltabllmente, gh 
sarebbe stato mosso appena gh altri si 
sarebbero res1 conto del ~enso delle sue 
parole. 
Poi accadde una cosa maspettata . 
Ci fu un buon mmuto d1 completo 
siJenz1o. S1 sarebbe senllto uno spillo 
cadere sull'erba. Poi qualcuno. dall'altra 
parte del cerch1o, cominc1ò a parlare: 
«Beh ... >> 

Non aggiunse altro. ma Green si rese 
conto che quello era soltanto l'inizio; 
tutll avrebbero avuto qualcosa da dire, 
ed egli avrebbe dovuto battere in 
ritinHa, solo e beffeggiato, lasciando i 
suoi compogni ad un mondo troppo 
frivolo per i suoi principi. 
«Beh ... anch'io ci porterei una brava 
ragazza ... )) Accanto al giovane che 
aveva parlato. qualcun ultro disse: «C 
chi non lo farebbe'?>) Ci fu un altro buon 
minuto d1 sjlenzio. poi. a destra. si alzo 
una voce: «Nommo Green maestro del 
cenmontale della festa>>. Non fu 
proposto alcun altro cand1dato. 
Una scttamana dopo, tutt1 1 27 membri 
del gruppo. portarono te loro ragazze. 
vesute stupendamente, alla grande 
cerimonia della gradua1ione. Nessuno 
bevve. nessuno fumo. nessuno racconto 
~tonelle oscene. ma Cl fu dell'ottimo 
etbo, delta buona musica. balli 
davencnlJ, e una montagna d1 bellissimi 
ricordi sulla festa. alquanto un1ca nel 
suo genere. 
Ricordo. non senza imbarazzo. i 
pens1eri che aftollarono la m1a mente tn 
quell'assolato pomenggio del 1944, 
mentre sedevo sull'erba insieme ai m1ci 
compagnt. R1cordo che quel giorno. 
senzu volerlo. nuscli a parlare 
direttamente all'an1ma da 26 g1ovani. 
Quando avevo comtncmlo a espnmere 
la maa opimone. pensavo che «h avrei 
ml!!>sl a posto>': con molta gcnerosata. 
ess1 1nvece m1 avevano eleuo loro capo. 
dimostrando cosi d1 essere veramente 
gnmdi loro stessi. 

Scritti classici 
dei profeti degli 

ultimi giorni 

LA 
LETTERA 

WENTWORTH 
Larr) A. Hiller 
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Scritti classici 
dei profeti degli 

ultimi giorni 

O uando un g1ovane contadino 
dello Stato d1 New York, di nome 
Joseph Smith, per la prima volta parlò 
della miracolosa visione da lui avuta nel 
1820, è molto improbabile che i suoi 
vicini si rendessero conto 
deirìmportanza di quell'evento. o 
dell'impatto che Joseph Smitb avrebbe 
avuto nella vita di mmoni di persone. E 
quando il Profeta fu martirizzato il 27 
giugno 18~. il mondo riteneva che 
l'opera che egh aveva miztato si sarebbe 
djsinte!:,rrata. poiché non aveva ancora 
un'idea della natura della sua missione e 
dell 'opera che egli era stato chiamato a 
compre re 
Durante gli anni che seguirono la 
traduz10nc del Ltbro di Mormon e 
l'organizzazione della Chiesa di Gesu 
Cmto. Joseph Smitb godette 
dell'opportumta di narrare la sua stona 
e da esporre ti Vangelo a coloro che vi 
erano \Cramente mteressati. 
Il l.o marzo 1842. nel d1ano del Profeta 
s1 legge la ..eguente annotazione: «Su 
nchresta del S1gnor Wemwonh. direno­
re c propnetano del giornale Chicago 
Dt macra t. ho redauo la seguente breve 
descrizione della nascita. del progresso. 
della persecuzione e della fede dei Santi 
degh Ulum1 Giorna. det quali bo l'onore. 
per volonta di 01o, di essere stato il 
fondatore. Il !>ignor Wentv.orth dice d1 
voler forrure questo documento al 
signor Bastow, un suo amico che sta 
sera vendo la stona del Nev. Hampshtre. 
Pokhc 11 stgnor Bastow ha compruto 1 

p:i:>sl appropriali per procurars1 le 
mforma1ioni che gli abbisognano. 
direttamente dalla fonte. tutto quello 
che gli chiederò e che egh pubblichi 
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quanto ho scritto Intera mente, senza 
alcun abbellimento o travisamento». 
La lettera di cui parla il Profeta, e 
divenuta nota nella Chiesa con 11 
semplice nome di «Lettera WcntworUm. 

L'anziano B. H. Roberts (1857-1933), 
membro del Primo Consiglio dei 
Settanta e noto studioso c stonco della 
Chiesa. d bse quanto segue in merito alla 
«Lettera Wcntworth>>: «È uno dei più bei 
documenti della letteratura della 
Chiesa; è anche uno dci pnmi documenti 
pubblicati dal Profeta. in cui trovramo 
una descrizione cronologica dì quegli 
eventi dai quali ha avuto ongine la 
grande opera degh ultimi giorni .. . in 
quanto urusce la concisione delle 
dichiarazioni. alla completezza della 
traltaz1one dell'argomento ... trova po­
chi eguah tra ì documenll storici. e 
certamente nessuno che lo supen nella 
letteratura della nostra Ch1esa. Nella 
<Lettera Wentworth> abb1amo. m poche 
pagme, una stona completa. e!>posta in 
modo nmarchcvole, c1rca gli eventi 
principali della Chiesa, e un'epitome 
delle sue dottrine. dall'imz1o (nascita del 
Profeta, 1805}, alla dala della sua 
pubblicazione, marzo 1842. oss1a per un 
arco di 36 unn1. L 'epitome della dottrina 
della Chiesa. da allora in seguito 
chiamala eGli Articoli di Fede», non è il 
prodouo dei laboriosi sfoni e delle 
contese armonizzate degli studiosi, ma 
questi Articoli sono !>Caturiti, come 
acqua limpida sgorga da una fonte, da 
una mente ISpirata, senza alcuno 
sforzo . .. La combinazione tra sponta­
nehà. perspJcac~<l. semplicità e comple­
tezza d1 questa dichiarazione dc1 pnncipi 
della nostra religrone. deve essere 

considerata come una chiara evidenza 
dell'ispirazione divma nella mente e 
nell'anima del Profeta Joseph Smith». 
( Historr oj the Church. 4:535). 
Po1che rappresentano elementi fonda­
mentali della nostra dottnna, e sono 
stati pubblicati nella Perla di Gran 
Prezzo e in altre sedi (sul retro d1 
innumerevoli migliaia di cartoncini 
distribuiti dai miss1onari, per farne un 

S ono nato nella città di Sharon, 
Contea di Windsor, Vermont, il 23 
dicembre, nell'anno di Nostro Signore 
1805. Quando avevo dieci anni, i miei 
genitori si trasferirono a Palmyra, New 
York, dove risiedemmo per circa 
quattro anni. quindi ci stabilimmo nella 
città d1 Manchester. Mio padre era un 
contadino, e mt insegnò l'arte 
dell'allevamento del bestiame. Quando 
avevo circa 14 anni, cominciai a 
riflettere suU'imporlanza dell'essere 
preparato per la mia condizione futura. 
ed avendo indagato sul piano di 
salvezza. scopni che v1 erano grandi 
contrasti ne1 sentimenti religiOsi del 
tempo. Se mt nvolgevo ad un gruppo. 
mi \eniva proposto un p1ano. se mi 
rivolgevo ad un altro. vedevo propugna­
to un piano diverso; ognuno asseriva che 
il suo particolare credo, era il sumnwm 
bonum della perfezione. Con!>idcrando 
che tut h non potevano essere nel giusto, 
e che Dio non poteva essere l'Autore d1 
tanta confusione. decisi di studiare p1ù a 
fondo l'argomento, ritenendo che, se 
Dio aveva una Chiesa, essa non poteva 
essere divisa in fazioni. c che se Egli 
insegnava ad un gruppo ad adorare in 
una determinata maniera. e ad operare 
in una determinata serie di ordinanze. 
non avrebbe insegnato ad un altro 
principi diametralmente opposti. 
Credendo nella parola dr Dio, nutrivo 
piena fiduc1u nella drch1arazione da 
Giacomo: ••Se alcuno d1 voi manca d1 
sapienza. la ch1cgga u D1o, che dona a 

solo esempio). gli Articoli di Fede 
possono non essere apprenau debita­
mente da alcuni; eppure. nesam1nau nel 
contesto originale. e riletti allenta mente, 
assumono un rinnovato significato. Il 
d1rettore. 
NOTA: Ques1o ; il pr1mo di una Itrll' di 
articoli che riprodurranno i sermom e gli .ferili i 
più eminenti dei presidemi t/ella Chie.\a, da 
Joseph smith ad oggi. 

tutti liberalmente. senza rinfacciUre. c gli 
sarà donata». Così mi recai in un bosco, 
in uo luogo isolato, e cominciai ad 
invocare il Signore. Mentre ero immerso 
in una fervente supplica, la mia mente si 
estraniò dalle cose dalle quali ero 
circondato, e fui avviluppato in una 
visione celeste; e vidi due personaggi 
gloriosi. che si assomigliavano esatta­
mente per aspetto e portamento, 
circondati da una luce brillante, che 
eclissava Lo splendore del sole d1 
mezzogiorno. Essi mi diSsero che tutti 1 
credi religiosi predicavano dottnnc 
errate, e che nessuno dt essi era 
riconosciuto da D1o quale Sua Chiesa e 
Regno: e mt fu espressamente 
comandato <<di non andare d1etro a 
loro», e aJ tempo stesso ncevetti la 
promessa che la pienezza del Vangelo m1 
sarebbe stata resa nota io un tempo 
successivo. 
La sera del 21 settembre dell'anno 1823, 
mentre pregavo Iddio e mi sfor.ta"o dt 
esercitare la mia fede. secondo le 
preziose promesse contenute nelle 
Scritture, improvvisamente una luce 
simile a quella del giorno. soltanto 
molto più pura e più gloriosa per aspetto 
e splendore, riempì la m1u :.tanza: 
invero, all'inizio mi sembrò che la casa 
fosse piena di fuoco ardente; 
l'apparizione produsse su dt mc 
un 'impressione che interessò tutto Il mio 
corpo: un attimo dopo. un personag!,riO 
SI presentò davanti a me. circondato da 
una gloria ancora ptu grande di quella 
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dalla quale ero già circondato. Questo 
messaggero proclamò di essere un 
angelo di D1o. mandato a portare la 
gioiosa nove!Ja che raJleanza che Dto 
a ve va stipulato con l'aDlica Israele sta va 
per essere adempiuta. che il lavoro d1 
preparazione per la seconda venuta del 
Messia doveva cominciare speditamen­
te, che era vicino il momento in cui il 
Vangelo. m tutta la sua pienezza. 
sarebbe stato predicato con potere a 
tutte le Nazioni, affinché il popolo 
potesse essere preparato per il Regno 
Millenario. Fui informato che ero stato 
scelto. come strumento de!Je mani di 
Dio, per la realizzazione di alcuni dei 
Suoi r>ropositi, in questa gloriosa 
dispcnsazione. 
Fu1 anche informato in merito agli 
aborigeni di questo Paese. e mi fu 
mostrato chi essi erano e da dove 
vemvano. m1 fu data una breve 
descrizione delle loro origini. del loro 
progresso. Cl\ilta, leggi. governi 
rett1tudme e miquità_ sinché le 
bencduiom del S1gnore erano state tolte 
a quel popolo; mi fu anche detto dove 
erano nascoste alcune tavole. sulle quaJj 
era mci so un sommario degli annali degli 
antJchi profeti che erano VISSuti su 
questo conunente. L'angelo lD1 apparve 
per tre volte, quella stessa notte, e mi 
:.ptego le st~se cose. Dopo aver rice\Uto 
molle visite degli angeli dt Dio che mi 
sptegarono la mae:.tà e la gloria degh 
eventi che sarebbero accaduti negli 
ultimi g1orni.la mattina del22 sellembre 
dell'anno 1827. l'angelo del Signore 
rimise gli annali nelle mie mani. 
Quegli annuii erano incasi su tavole che 
avevano l'aspetto dell'oro: ogni tavola 
cru !urga c1rca 15 cm., lunga 8, e p1ù 
~oulledt un normale foglio di latta. Esse 
erano p1enc dt mcistom in caratteri 
eg1z1ani. e tenute tns1eme per formare un 
volume, come le pagane dJ un libro. 
med1ante tre anelli che le aura versavano 
C<.lmpletamcnte. rt \Oiume era spesso 
ctrca 15 cm . eJ una sua parte era 
sigillata l carattcn che ncoprivano le 
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tavole non sigillate erano piccoli. incisi 
molto bene. L'intero libro presentava 
molti segni dell'antichttà della sua 
costttuztone, e una grande capacità 
nelrarte dell'incisione. Insieme agli 
annali. fu trovato un curioso strumento, 
che gli antichi ch1amavano «Unm e 
Thumnum>), il quale conststeva in due 
pietre trasparenti incastonate nell'orlo 
di un arco fissato ad un pettorale. 
Mediante l'uso detrUrim e del 
Thummim. tradussi gli annali per il 
dono e il potere di Dio. 
In questo importante e interessante 
libro, è spiegata la storia dell'antica 
America, dal primo insediamento da 
parte di una colonia che provenne dalla 
Torre di Babele, al tempo della 
confusione delle lingue, sino all'inizio 
del qumto secolo dell'era cristiana. 
Questi annali ci informano che nei tempi 
antichi l'America ero stata abitata da 
due diverse rauedi popoli. l primi erano 
chiamati Giarediti, e provenivano 
direttamente dalla Torre di Babele; la 
seconda razza provemva darettamente 
dalla città di Gerusalemme. circa 600 
anru pnma d1 Cristo. Essi erano 
pnnctpal mente lsracliu, discendenu di 
Giuseppe. l G1arediti furono distrutti 
ctrca aJ tempo in cui gli lsraeliti 
arnvarono da Gerusalemme. e succedet­
tero loro nell'eredita del Paese. La 
prmctpale naztone della seconda razza 
c-ddde m bauagha sul finire del quarto 
secolo. Il resto è rappresentato dagli 
Indiani che attualmente abitano questo 
Pae:.e. Questo libro dice anche che il 
nostro Salvatore fece la Sua appurizione 
su questo contmente, dopo la Sua 
resurre1ione, che Egli predicò qui il 
Vangelo. in tutta lu sua pienezza. 
ricchezza. potere c benedizione e che essi 
ebbero apostoli. profeti. paston. 
insegnanti ed evangelisti; lo stesso 
ordme, lo stesso s•u:erdoz1o. le stesse 
ordmanze. dont. poteri c bcnediziOOJ dt 
cut a\c\a goduto ti continente orientale; 
che 1l popolo ent stato dtstruno quale 
conseguenza delle s ue trasgress10n1 : c be 

atrullimo dei loro profeti, che era 
esistito tra loro. era stato comandato di 
scrivere ti sunto delle loro profezie, 
stone, ecc., e dt nasconderlo sotto terra. 
e che esso sarebbe venuto alla luce e 
sarebbe stato unito alla Bibbia, per il 
compimento dei propositi d1 Dto negli 
ultim1 giorni. Per una descrizione più 
particolareggiata, voglio rimandare al 
Libro di Mormon, che si può acquistare 
a Nauvoo, presso i nostri Anziani 
Viaggianti. 
Non appena si sparse la notizia di questa 
scoperta, falsa rapporti, svisamenti e 
calunnie cominciarono a volare sulle ali 
del vento, in ogni direzione; la mia casa 
fu frequentemente assediata dalla 
plebagJia e da persone con intenti 
criminosi. ln diverse occasioni, fui fatto 
oggetlo di colpi d'armu da fuoco, che 
riuscii a malapena ad evitare, e fu fatto 
ricorso ad ogm mezzo per togllermi le 
tavole: ma il potere e le benedizioni di 
Dio si riversarono su di me. ed alcum 
cominciarono a credere nella mia 
testimoruanza. Il 6 aprile 1830. la 
<<Chiesa di Gesù Cnsto det Sanu degli 
Ultimt Giorni)) fu organizzata nella città 
di Fayette, contea di Seneca. stato d1 
New York. Alcuni altri furono chtamall 
e ordmati dallo Sr>trito di nvelazione e d t 
profCZJa, e commctarono a predicare, 
quando lo Sptrito dette loro la voce; 
sebbene deboli, furono rafforzati dal 
potere di D1o e molli furono ponatì al 
pentimento, Immersi nell'acqua e 
riempiti dello Sptrito Santo, mediante 
l'imposiztone delle mani. l::.ssi ebbero 
visioni e profellzzarono. i demoni 
cacciati, e gli ammalata guanti mediante 
l'imposizione delle mani. A quel tempo. 
l'opera progredì con stupefacente 
raptdita. e ben presto, ch1ese furono 
organ1zzate negh stati di New York, 
Pennsylvania. Ohto, lnd.ana, lllinots e 
M1ssouri. 10 quest'ulttmo Stato, una 
numerosa colonia s1tnSCd1o nella contea 
di Jack~on · numerose per~one s1 
unirono alla Chtesa. c not :.tuvamo 
crescendo rapidamente. acqutstammo 

grandi appezzamenll di terreno. le 
nostre fattorie prosperarono; la pace e la 
felicità regnavano ne!Je nostre famtglte, 
nel nostro vicinato: ma potche non ct 
univamo ai nostri vicini (che erano m 
gran parte i piu viù degli uomtm, ed 
erano fuggiti dalla società ctviltzzata nea 
paesi di frontiera per sfuggire alla legge), 
nelle loro orge notturne, nella loro 
violazione della domenica, nelle loro 
corse dei cavalli e nei loro gtocht 
d'azzardo. essi cominctarono atrmizio a 
meuerci in ridicolo, quind1 a persegui­
tarci ed inflne la plebaglia appiccò fuoco 
alle nostre case, ricopri di catrame e di 
piume, frustandoli, molt1 dea nostri 
fratelli, ed infine, contrariamente alla 
legge, alla giustizia e all'umanità, li 
cacciò dalle loro case; e queste povere 
vittime, prive di rifugio e di tetto. 
dovettero vagare nelle de~olate pratene, 
sino a quando i loro ligh macchiarono 
rerba con il sangue uscito dai loro piedi 
lacerati. Questo avvcmva nel mese di 
novembre. ed ess1 non avevano alcun 
tetto, se non la volta celeste. nella 
stagione più inclemente dell'anno. li 
Governo chiuse gli occht dmanZJ a CIO 
che stava accadendo. e sebbene not 
avessimo regolari atlt di acquisto del 
terreno che possedeva m o, e non 
avessimo violato alcuna legge. non 
riuscimmo ad ottenere alcuna 
soddisfazione. 
Vi erano molti ammalau. che erano sta t t 
cacciati cosi inumanamente dalle loro 
case, che dovettero sopporta re tutti 
questi abusi e cercare rifugio ovunque 
potessero Lrovarlo. Il risultato fu che 
una gran parte di loro. privata de1 
conforti della vita e delle cure necessarie, 
venne a morire; molti bambini nmasero 
orfani, molle mogli vedove c molli 
mariti vedovt: la plebaglia prese 
possesso delle loro fattorie. :.'1mpadroni 
di molle magha1a di mucche. pecore. 
cavalli e maiali: 1 nostn mob1h. merci. 
tipografia e caratten per la stamJXI. 
andarono dt!)trutti. rubati o altrimemi 
danneggiati. 
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Molta dca nostri fratelli si trasferirono 
nella contea di Clay. dove rimasero per 
tre anni. fino al 1836: là non fu fatta loro 
alcuna violenza. ma si ebbero molte 
minacce. 
Nell'estate del 1836, queste minacce 
comincaarono a prendere una forma piu 
grave; dalle manacce. si passò a riunioni 
pubbliche. nel corso delle quali vennero 
approvate nsoluzioni che pre\edevano 
vendette e dastruztoni. e le cose presero 
nuovamente una piega minacciosa; 
quanto era avvenuto nella contea di 
Jackson, era un precedente sufficiente e 
poiché le autorità della contea non erano 
intervenute in precedenza. essi si 
dicevano sicuri che non lo avrebbero 
fallo neppure questa volla. Questo, 
purtroppo. si dimostrò vero quando c1 
rivolgemmo all'autorità costituita. e 
dopo aver sofferto molte privazioni e 
perdite di beni, fummo nuovamente 
caccaati dalle nostre case. 
Ci stabilimmo poi nelle contee di 
Caldwell e d1 Da .. iess. dove fondammo 
amp1 e labonos1 msed1amenu. ntenen­
doc• al ~icuro dalle persccuziont per 

Vi erano molti ammalati, 
che erano stati cacciati cosi 

inumanamente dalle loro 
case, che dovettero 

sopportare tutti questi abusi 
e cercare rifugio ovunque 

potessero trovarlo. 

l'esserci noi trasferiti in nuove contee. 
scarsamente popolate: ma neanche in 
questi luoghi ci fu concesso d1 vivere in 
pace, e nel 1838 fummo nuovamente 
attaccati dalla plebaglia: il governatore 
Bogg:. emise l'ordine di sterminio e sotto 
la sanzione della legge, una banda d1 
uomini spazzò il Paese, derubandoci dei 
nostri armenti. dei nostn greggi, de1 
nostri maiali. ecc.: e molti dei nostri 
furono assas!.inati a sangue freddo. La 
cast1tà delle nostre donne fu violata. e 
fummo obbligati a vendere le nostre 
proprietà sotto la minaccia della spada: 
e dopo aver sopportato ogni insulto che 
poteva essere fatto da una banda di 
delinquenti inumani e senza Dio. da 12 a 
15.000 anime, uomini, donne e bambini, 
furono scacciate dai loro focolari e dalle 
terre alle quali avevano legalmente 
diritto, privi da casa, di amici e di rifugio 
(in pieno inverno) perché vagassero 
come esula sulla terra, o cercassero asilo 
io un ambiente piu favorevole c tra un 
popolo meno barbaro \llollì si 
ammalarono e monrono. m conseguen­
za del freddo e delle difficoltà che 

dovettero superare: molte mogli 
rimasero vedove, c molli bambma orfani 
e priva da mezza Rachicderebbe piu 
tempo di quanto m1 è concesso m questa 
sede. LI descnvcrc questa ingJU:.tizaa, 1 

torti, gli assas!.am. lo spargimento di 
sangue, i furti. le ~rsecuzioni e i travagh 
causati dagh allJ barban. mumanì e 
illegah dello Stato del Missoun 
Nella situaziOne cu1 ho fatto nferimen­
to. arnvammo nello stato dcll'llhno•s 
nel 1839, ove trovammo un popolo 
ospitale e un'accoglienza cord1alc: un 
popolo disposto ad essere governato dai 
principi della legge e dcll'umanllà. 
Abbiamo cominciato ad edificare una 
cillà chiamata Nuuvoo. nella contea di 
Hancock. QUJ :.iamo tra i sei e gli 
oltomila, oltre un vasto numero nel 
territorio circostante. c in quasi ogni 
contea dello Stato. Ci è stata concessa 
una carta. cd anche una carta per una 
legione da truppa. che annovera 
atmalmente 1500 membn. Abbiamo 
anche una carta per una universJtà. per 
una Societa Agncola c Manufauunera. 
abb1amo nostre propnc legga e 
amm•mstraton. e posscd1amo tutti 1 

privileg1 d1 cua godono gli ahn Cittadini 
liben e illuminali 
La persccULionc non ha 1mpedato 11 
progresso della vcratà. ma ha soltanto 
geuato olio sul fuoco. che si è :.parso con 
sempre maggaore rap1dita. Orgogliosi 
della causa che abb1amo sposato. e 
coscienti della no:.trtl innocenza e della 
verità del loro sì..,tema. tra le calunnie e i 
rimpro,en. gh an7aam di questa Chiesa 
sono andau per il mondo. cd hanno 
proclamato il Vangelo in quasi ogni 
Stato dell'Unione: il Vangelo è 
penetrato nelle nostre cattà. si c sparso 
ne• nostri .. ,llaggi c ha portato migliaia 
di cittadini intelligenti, nobili e 
patriottica. ad ob~dire aa :.uo1 divini 
mandati. e a lasciarsi governare dalle sue 
sacre verna. S1 è inoltre propagato m 
l nghilterra, l rlanda. Sco1m e Galles. 
do .. e. nell'anno 1840. furono mandati 
alcum nostn mis!.ionan. e oltre 5000 

Santi sa ururono allo Stendardo della 
Verità: oggi ci sono per.,one che :.i 
uniscono a not in ogm Paese. 
l nostri missionari vanno in tutte le 
nazioni. nella Germania. nella Palestma. 
nella N uO\à Olanda. m Australw. nelle 
Lndie Oriemah e m altn luogh1, lo 
Stendardo della Verità è stato innalzato, 
nessuna mano profana puo 1mped1re al 
lavoro di progred1re. Le persecuziOni 
possono infuriare. la plebagha può 
radunarsi, gli eserciti possono riunirsa.la 
calunnia può diffamarci, ma la ventà m 
Dio progredira coraggiOsamente, nobil­
mente. indipendentemente. sino a 
quando sarà penetrata 1n ogni 
continente, avrà visitato ogni regione. 
spazzato ogni Paese e risuonato in ogna 
orecchio, sino a quando i proposata di 
Dio saranno realizztni. e il grande 
Geova dirà che l'opera è compauta. 
Noi crediamo in Dio. Padre Eterno. e 
nel Suo Figliuolo. Gesu Cmto. c nello 
Sp1rito Santo. 
Noi crediamo che gh uommi saranno 
puniti per i loro propn peccati c non per 
la trasgressione di Adamo. 
No• crediamo che, mediante l'esp1azione 
dj Cristo. tutto al genere umano può 
essere salvato con l'obbedienza alle leggi 
e alle ordinanze del Vangelo. 
Noi cred1amo che 1 prìm1 pnnc1p1 e le 
prime ordinanze del \angelo sono· 
primo. la fede nel S•gnore Gesu Cmto: 
secondo. il pcntJmcnto: terzo. Il 
battesimo per immer!>tone per la 
rem1SS1one de1 peccau. quarto. 
l'imposizione delle maoa per al dono 
dello Spirito Santo. 
Noi crediamo che un uomo deve e!.:.erc 
chiamato da Dio, per profezia e per 
imposizione delle mani da parte di 
coloro che detengono l'autontù. 3 
predicare il Vangelo e ad ammimstrumc 
le ordmanze. 
Noi crediamo nella stessa orgamoazlo­
ne che esisteva nella Ch1c~a pnmtllva. 
cioè: Apostoli. Profeti. Pastori. Dotton. 
Evangelisti. ccc .. 
NOI credtamo che la Bibbia e la Parola di 
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Dao. per quanto tradotta correttamente, 
come credaamo p ure che il Libro di 
Mormon è la Parola di Dio. 
Noi credaamo in tutto ciò che Iddio ha 
nvela to. in tullo ciò che rivela ora, e noi 
credaamo che Egli rivelera ancora molte 
cose grandt e amportanu in men to al 
Regno di Dio. 
Noa crediamo nel raduno letterale 
d'hraelc e nella restaurazaone delle dieci 
tribu. che Sion (la Nuova Gerusalemme) 
sani edificata nel Con unente americano. 
che Cri-;to regnerà persona lmente sulla 
terra, la quale ~arà rinnovata e riceverà 
la sua giona paradisiaca. 
Noi reclamiamo il privilegio di adorare 
il Dio Onnapotente secondo i dettami 
della nostra coscaenza, e concediamo a 
tutti gli uommi questo stesso privilegio. 
cioè che essi adorino come. dove o ciò 
che vogliono. 

Noi cred aamo da doverca sottomettere ru 
re. ai prcsadenti. aa governa ton e aa 
magtstrau. d i do\er obbedare alle legga. 
di onorarie c di sostcncrlc. 
Noa crediamo da dover essere onesta. 
fedeli, casta, benevola e varluosa. e da fare 
il bene a tuili gh uomma. infatti noi 
possaamo dare che seguiamo 
l'ammona mento da Paolo. noa crediamo 
ogn1 cosa. speriamo ogni cosa. abbaamo 
sopportato molte cose e speriamo di 
poter sopportare ogna cosa. Se vi sono 
cose vinuosc. amabili, di buona 
reputazione o degne di lode. queste sono 
le cose a cua noi aspiriamo. 
Con distinta !.lima. ecc .. 

JOSEPH SM ITII 

(History of thc Church. 4:535). 
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Le persecuzioni possono infuria re, la plebaglia può 

radunarsi, gli eserciti possono riunirsi, la calunnia può 

diffamarci, ma la verità in Dio progredirà coraggiosamente, 

36 

no bilmente, indipendentemente, sino a quando sarà 

penetrata in ogni continente, avrà visitato ogni regione, 

spazzato ogni Paese e risuonato in ogni orecchio, sino a 

quando i propositi di Dio saranno realizzat i, e il grande 

Geova dirà che l'opera è compiuta. 

SI RICORDA DI ME? 
Presidente S peocer W. Kimban 

P er poter conunuare a vivere, 
coloro che trasgrediscono hanno 
sollanto due vie da seguire. Una chiede 
loro di cauterizzare la propria coscaenza 
e di alleviare la loro !.Cnsibilità mediante 
tranquillanti mentali, cosa che è 
impossibile l'are complcw mente. L'altra 
via offre un pentimento e un 
cambiamento di vata. Alma disse cbe 
non" 'è perdono senza pentimento. e che 
non v'è pcnumento senza soiTercnza 
(Alma 39:6). 
Molti si sentono un poco daspiaciuti. ed 
offrono una o due bre\a pregbaere al 
Padre celeste per ouenernc il perdono 
Que!)to non basta quando si è commesso 
un grave peccato. La \iolazione della 
legge d1 casuLa e uno dea peccau ptù 
gravi. dopo l'omac1d1o. Naturalmente, 
per quanto è a nostra conoscenza. 
l'omicidio non può essere perdonato in 
questa vita. Ne si può violare 
impunemente questa legge. Colu1 che ba 
trasgredito. de\ e immcdaatamente rivol­
gersi al suo vcsC0\0 o presidente del 
ramo e, aprendo la sua anima, narrare 
l'intera stona. Egli deve farlo senza 
alcuna riluttunza ... 
Pertanto i peccati dell'umanità possono 
essere perdonati, ma cao non si può fare 
ignorandoli. E' necessano rivolgersi alle 
appropriate autontà ecclesiaMichc e 
risolvere questi problema. . 
(Amsterdam, sess1one generale. p. 4-7). 
Vorrea nferire un ptccolo epasodio dt cua 
fua protagont!!La nel tempio da Sall Lake 
Cit~ 'v1cntre percorrevo un corradoao. 
dopo aver celebrato al matnmonto dt 

una giovane coppia, mi accorsa di essere 
seguito da una donna. Quando ma 
fermai. ella, molto agitata. mi chiese: 
«Anziano Kimball. si ricorda da mc?» 
Mi sentii imbarazzato. Non riuscavo 
assolutamente a ricordar mi di lei. Mc ne 
vergognai, anche se nel corso della mia 
vita ho incontrato molte migliaia di 
persone. Alla fine doveui confessare la 
mia poca memoria. 
«Mi dispiace. ma proprio non riesco a 
ricordare dove l'ho incontrata>• Invece 
da esprimere delusaone. Il suo volto sa 
illuminò m un grande sornso di gioaa. La 
ndi molto sollevata. Poi la sentii dire: 
«Sono molto grata che non !)i ncordi da 
me. Tanto tempo fa. insteme a mao 
marito, quando entramba ca sfonavamo 
di cambaare 'Ila. abbiamo passato con 
lettutla unanoue. Avevamo commesso 
un grave peccato e louavamo per 
liberarci delle sue conseguenze. Let 
lavorò tutta la noue per aautarca a 
pentirei dj quanto avevamo faLLo••· Poa 
soggiunse: «Ci siamo veramente pcntau. 
ed abbiamo cambaato completamente 
vita. Sono felice che Ici non si ricorlii da 
me, poiché se lei, uno degli apostoli, non 
si ricorda di me, forse al Salvatore non sa 
ncorda dei miet peccati>•. Il suo volto 
nspecchiava il sollievo dell'anima. Alltt 
fine disse: «Grazie di nuovo. Forse il 
Signore non si ricorderà piu det no~tn 
JX'CCath•. Le Scrmure dtcono che se et 
pentiamo completamente dea nostn 
peccau e cambiamo vita. Egli non lì 
ricordera più. (Amsterdam. !>CSsaone del 
sacerdozio. 7 agosto 1976. pag. 6) 
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